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SENATO DEL llEGNO . ··• SESSIONE DEL 1850 

TORNATA DEL 9 lUARZO 1850 

,):; 
/ . 

PRESIDENZA DEL VICE· PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Si annunziano i cotnpontnti la Cornmissione per testune del pri,no libro det Cotliee rii proced1tra civile - 
Omu.ggio - Congedi - Presentazione di un progetto di ieg!re sul riordin1.unertto della guardir1, naziona.le - Co11unissiot1e 
di novP nle·mbri per esau1inarlri - D(scus~ione yenert1le sulln Sf'ht!rna di legge relativo atla Cottsulta san ììuria n1aritti11ia 
in Cagliari - Parlo.no i senatori Vi l'olfonc, Tflatort), lticci .Jllu~rto, Musio, uort», De Fornort, Baììsi-Pìcoera, Gri.llina, 
Della Torre, Albini, Sclopis, e i tninistri della guerra e dell'agricoltura e conunercio - Rinvio della discussione. 

La seduta è aperta alle ore 2 t t2 porneridiane. 
(li processo verbale è letto ed approvato.) 

&.TTI Dl"lf:BSI, 

tJtun..1.n10, segretar-in, dà lettura dei componentt la 
commtsstone incaricata 1lell'esa1ne del progetto di legge rcla­ 
uve al prlmo libro del Codice di procedura civile ; ,.. questi 
sono i SP,natori Ptcolet, Sclopia, Praschiui , Eibrario, Des Am­ 
brois, De Margherita~ Musio, ne Fer rar-i e cotta. 

Di una lettera del signor Gìovt:.r1ni na~tista Giuria, con coi 
fa omaggio al Senato di un suo opuscolo intitolato: Riforu1e 
sull'on1111inistrazione interna. 

PHIE!iilDEl\'.TE. S~ ne farà menzione uel processo vnr­ 
bale, e si dCj>Orrà nella biblioteca del Senato. 

Debbo recare a conoscenza del senato essere pervenulc alla 
Presidenza due lettere conteneutt.domande di congedo, ap­ 
po~n~iate runa e Faff:r.-1 a circostanze ur~enU di famiglia. La 
peima é del senatore Dalla Valle il quale domanda un con­ 
gedo di it> giorni, la seconda del !'enature Ambrosetti, che 
domanda uu cun~edo di ua wese. 

Se non vi sono ossrryazioni io le porrò ai \'OH unitamente. 
Chi è d'avviso di accordare questi due congedi \•oglia le­ 

varsi. 
(Sono accordati.) 

PRIU!IE:ITAZIONIH DI llN PBOGl!.TTO DI IoEGGIH 81.1"1.i 
BIOBDIN&.lllENTO l)EI.~A. GITA.BOIA. ~&ZOl\l&f.ti. 

G.l.L"..t.&110, ministro dell'tntl-rno. Domando la parola. 
PRIE!iillDE~T~. La parola e al 1ninislro delPinterno. 
G."-I.." .l.GNo, 111inislro deltiuternn. Signori sena.tori, tf Di'- 

dine dt'l Ile ho l'onore di prcsenfarvi un progetto di legge, 
del quale credo che il Senato vorrà dispensarmi dal Je~gere 
la relazione, t.rattando:..1 di uri progetto giil pubblicalo e 1~0 · 

nosciuto. Intendo parlare del prop;etto di rifor1nJ. della legge 
ti n1arzo f8f18 sulla guardia naiionale. Questa leg~e è gene~ 
ralnH~nl.e deside.rata: essa era già stata presentata dal 1nio 
predecessore avanli alla Cf:lmera dei deputali nella. prece­ 
dente legislatura: il progetto in sè n1i parv~ olti1no, ma cre­ 
detti però opportuno di farvi alcune n1odificazioni ne' suoi 
principii fondamentali. Accennerò quiadi cltc secondo quel 
proµ;etto sarebbe stata tolta la. necessita di un censo per co­ 
loro che debbono essere iscritti nei ruoli dell.a guardia nazio­ 
nale, e vi si su11pliva coll'esenzione di tutti coloro i qu;ifi 
guadagnano il ''itlo col lavoro delle proprie braccia: questa 
disposi1.ione 1ni parve alquanto elastica, quindi ho rreduto 
nf:'cessario di ristabilire il censo. 

Secondo l'anteriore progetto, il serviiio obbligatorio della 
guardia nazionah! incon1ioeiava dall'età di anni t8; io ho sti~ 
malo piil utJle dj ritornare pel servizio obbligatorio all'et:f 
stabilita dalla legge del 4 mari.o suddetto, cioè degli anni '1:1, 
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protraendola sino <igH anni ?>t;., facendo però facoltà a coloro 
ene hanno raggiunta l'età di anni 00 di farsi ìuscrrvere sul 
ruoli della rtserva. In terzo luogo avvisai necessaria l'esen­ 
zione dal servizio ebbligatorio di coloro i quali, quantunque 
abbiano raggiunta l'età d'anni 2.i, sono costretti ad abbando­ 
nare il loro ordinario domicilio, e trasportarlo momentanea­ 
mente in altro luogo per causa del complemento del corso dei 
loro studi. Egli è con queste mcdlfìcastont che il Re mi ordi­ 
nava di presentarvi il presente progetto di legge. (Vedi vol. 
ùocuuimu pag. IJ6t.) 
~B.ESIDENTE. Do atto al uriuistre dell'interno della pre­ 

sentazione del progetto dì legge sul riordinamento della guar­ 
dia naaiona!e, che sarà stampato insieme alla relazione egual­ 
mente deposta dal slgnoe ministro, e quindi dbtribuiti se­ 
condo l'usanza. 

Domanderò nello stesso tempo al Senato se questo progetto 
di legge composto di 288 articoli dovrà essere rimandato aKli 
uffizi per l'esame, ovvero direttamente ad una Commts­ 
sione ... 

DI COl.I.llGlflìO r..111&1. Pare più opportuno che si nomini 
una Connnìsstoue, nello stesso modo che si e praticato rl­ 
guardo al progetto del primo libro del Codice di procedura 
civile. 

omi.L& TORBE. La Commissione si pub nominare negli 
uffizi. 

PBll:liilDllNTll. lo metterò ai voti la prcposìnone, la 
quale consiste nel mandare la legge proposta all'esame di una 
Commtssìone, che si nominerà negli uffizi, ma senza limite 
nella. scelta, in modo che gli uftiti possano scegliere, per far 
parte di questa Commissione, persone anche estranee all'uf­ 
fizio medesimo. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
01 coL1,E&No 1.l!IGI. Pare a me che si pou'ehbe deter­ 

minare altresì il numero dei membri che dovrebbero com· 
porre una tale Commissione. 

PRESIDENTE. Era appunto mia intenzione di proporre 
al Senato di comporla di nove membri: se non vi è osserva­ 
zione in contrario la Commissione sarà di nove membri, 

DIB ll!IOllN&z. Ma attera vi sarebbe un ufflzlu che non ne 
nominerebbe che uno. 

P.11.IUflDENTIC. Faccio presente al senatore De sonnas che 
in ciascun uftizto, ogni membro scrive sulla sua scheda nove 
nomi, couie si usa nelle sedute pubbliche, e lo spogliu parti­ 
colare d'ogni ufflziu di farà nell'uffizio medesimo; quindi CL•n 
verbale si potrà. trasmetterne il risultato al pruno ufli·Lio, il 
quale ne farà lo spoglio. I membrt della Comurlssicne saren­ 
bero scelti a waggioranza relativa, nè si potrebbe altrimenti 
procedere. 

Dl8e'll1!llll0Nlli DEL PBO&EiTTO DI LEGG.E BEL&TITO 
&LiiA. IJON•IJILT& l!ll&NIT&.BIA. ll&BITTl•A DI C&­ 
GLJ&BI. 

PB~JilDEl'W'l'B. L'ordine del giorno porla Ja discussione 
sul progetto di le1ge relatilo ·aUa consulta marittima sani· 
tarla di Cagliari. 
Darò di nuovo lettura del progetto di legge medesimo cosi 

eoneepìto ~ 
•Art. t. La Consulta marittima sanitaria di Cagliari, com­ 

posta, per quanto si potrà, di persone appartenenti alle di­ 
verse parti dell'isolai continuerà ad essere autorizzata nei 

casi d'urgenza stabiliti dai yeglianti regotauienu, a dare nella 
sua gìurìsdiz.ioBe quei prl.·\'\'edi1uenti ohe giudicherà neces­ 
sari a tutela Jclla pubblica s.alute, informaodi}Ue però tosto il 
Coasiglio M:enerale seàeute in Genova il quale avrà facoltà di 
('On fermarli, oppure 1nodificarli od anche ri'l'Ocarli. 

• Art. i. È Jero~ato al regio editto del 22 aprile t848 in 
ciò che è contrario alla 11resente legge. • 

La .parola è al senatore di Lacon\. 
01 L•coi\li. Signori, quando nella seduta del primo cor­ 

reute io credf'i 1nio Jovcre di prcutlere I~ parola dopo la re· 
lit:dtiue delh. Co1umissioue, e quasi a seguilo della medesima, 
si e1·a per rt::tlificarc varie a5serzioni che si leg~ono nell'espo~ 
sizioue dei uiotivi che prccedouo il pro~ctto di .legge. in que ... 
stione. Ora la riprendo P''r Pistesso oggetto. 

Il 01inislr-0 replicatamente ci dice esservi dissidi e Vf'rtenze 
tra le 11opolazioni dul capo setteutriouale e del meridionale 
dell'isola sulla convculeuza delle 01isure prese dal Consiglio 
sanitario di Cagliari. Io non credo esaUo queg'o suo asserto, 
e credo che egli fu 1nal~ informato su questo particolare. È 
beu yero che ''ari ricorsi furono })resent.ali da alcune città e 
1l.t alcuni indi v1dui del capo settcnlrionale, ma oltre che qoesU 
uon fo1"u1crcbUero la wag~ioranza di quel capo~ questi ricorsi 
si a~giravano sul non essersi prevenuti i passaggieri prima 
di partite da Geuova dcll'i1npo~la quarautena, e sull'essere 
stati ohhligat.i di scoolarla ntl lat:iaretto di Cagliari invece di 
quello di Alghero. 

O!JJ)O però che si è stabilitalo quest'ultimo laz&aretto io 
11osso accertare il signor ministro che, meno alcuni nego­ 
·.r.iauti, è unanime la volontà in Sardegna percbè si 1oanten~ 
gdno quelle prudenti 1nisure quarantenarie che JlOssono pre­ 
servarla dal tni.na\",cial<~ pericolo; e di quesLa mia asser1ione 
e1i1:li ne ha uoa pru,·a nell'avere i deputati tutti dell'isola com­ 
presi quelli di S;issari, pf'rorato e \'Otato contro il suo pro­ 
getto di legge nel\'~ltra Ca.mera. 

l}n'allra asserzione che io 11011 credo esatta e vo11io rettifi~ 
care sì è qut.·lla che il Cvnsiglio sanitario di Cagliari siasi la­ 
s.cit'.LG \ndu1·rc a queHe rulsure 'liù da un preg\udi'Lio popolare 
che dalle proprie convinti<lni. Au,ico della 01aggior parte dei 
mcn1hri Ji quel Co1JSÌ1!J:lio, li conosco troppo per crederli ca· 
pac1 di Lradire le loro convin1ioni. Essi avrannl> sicuramenle · 
tcnoto il do,·uto con lo dell'o1linione popolare, ma non· al di 
là di quello che una giusta prudenza ed il loro convincimento 
comandav300. 

Io non eòtrel'ò, o signori, a di:;cutere se lroppo rigorosa si 
po;;sa diJ'e u11'osser,·a:r;ione di 7 giorni per le proYenieuze di 
pae3i in \ibere\ eun·bµondenta con luoghi vicini infet\i, e la~ 
scierò rhe H faccia chi i: più con1petente in questa materia; 
rua rui farò lecito di o~serYare che sino a taulo che non siasi 
pro't','\H\ulo con un C.odlce quarantenario generale, e che si 
vrovyede cou 1nisur1~quasi arbitrarie, credo che ques&'arbilrio 
deve piuttosto lnsciarsi a chi tro\·andosi sul luoll'o, può meilio 
bilanciare i tluc iutert'ssi opposli, che a quellì clte, 1ontanì, 
IH1ssouo non averne che un solo. 

Sìw;nori, dcpo qoestrprhni motivi che io bo cercato di ret~ 
tifi.care) il 1ninistro della ~uerra nena suddetta seduta del 
priu10 corrente ci ha dichiaralo cbe quando proponeva questa 
legge altro non faceva che aderire alla proposta di molti 
cittadinì, e particolarwenle del ~anìclpio tli Genova, che 
teaefano lesive al loro commercio le misure pr('.se dal Con­ 
siglio s-.nìtario di Sardegna. Da 11ueste parole quindi si de~ 
duce che quei primi motìvì non erano che secondari. 

Ora, o signori, noi sappiamo, e conseguentemente lo sa­ 
pranno in Sarde~ua, che sono i negozianti genovesi e non 
quelli del capo setientrionale dell'isola i quali vogliono la di~ 
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pendenza del Consi~lio sanitario di Cagliari da quello di Ge· 
nova, e ciò per poter fare derogare quella mìsurechecredono 
Conlrarte al loro commercio. 

00110 questa dichlaraetone, la questione è cosi chiaramente 
stabilita, che io ne lascio, senza più atlungaeaii, e con tutta 
fiducia, la decisione al senato, che saprà valutare e la giu­ 
slizia della domanda di quet negmlantl, e se sia questo il mo­ 
mento opportuno per accordare maggiori larghezze in mate­ 
ria quarantenaria, sia per il pericolo che più cbe mai ci mi­ 
naccia, sia per le conseguenze che possono seguìme, come 
saviamente le ha esposte il relatore della Corumìsstone. 

La. M . .t..RHOK&.) tnittùilro di !JUerra e n1arina. Signori 
Senatori, adottata dalla Camera dei deputati ad una fcrtts­ 
sfma maggittraoza, io era lungi dall'aspettarmi che la legge dal 
Miei..sterv :iroposta per mettere la ConsuJla sanHaria di La­ 
gliari sotto la dipendenza del Consiglio generale in Gcnu\·a 
sedente, fosse dalla vostra Commissione pienamente rigel­ 
lata. 
Se mal non m'appong«, il senso dell<t deliberazione a cui 

rispondo è questo: 
La proposta legge è iiusta e necessaria, ma è lutempestiva, 

e la prudenl.a \'UO!c che il Governo di.a tempo alla parte men 
colta di quelle popolazioni di maturarsi e prepararsi a subire 
Je discipline sanitarie altrove praticate onde evitare le pos­ 
sibili resistenze. 

lo mi lusingo di convincervi, signori, dell'erroneità dei 
miJtivi che urossero la vostra Commissione a cosi opinare, non 
meno che delì'insussistensa della temuta disobbedienza alla 
proposta legge. 

Per provare l'assunto propostomì, ccmtncjerò per chiamare 
la vostra attenzione sulla raccomandaaìone fatta al l\linistero 
dì occuparsi il più presto possibile della riforma delle leggi 
sanitarie dal voto universale domandata. 

Jo già vi parlai nella mia relazione su questo progetto dì 
un congresso sanitario italiano per isl<\bilire queste riforme 
d'aecorde con tulle Je potenze marittime confinanti col Medi .. 
terranec, ed il nostro Governo non sarà certamente il meno 
operoso nel promuoverne la pranta aUuaziorie; ma voi mc .. 
glio di me sapete, o signori, che queste riforme tendono ad 
allargare neìi'intercsse del commercio e deHa 11avigazio11e Je 
sanitarie discipline, e nou ~ià a restrlugerte, come parrebbe 
credere o dcslder are la comunsstone, poicfiè fe mette in 
eonto del futuro pacifico assoggettamento delle sarde popo­ 
lazioul alle leggi generali sulla materia. 

In fatti, lutti sanno che malgrado le cautele sanitarie ora 
vigenti in Egillo e nella Turchia, e le rnagistralure sanilarie 
ivi stahilile, a sot.ni~lianza di quelle degli Stati europei-, i no .. 
stri rl!gularuenti considerann se1npre quelle provenienze come 
&OS()elte, e le assoggettano ad una lun~a quaranlena 1 quando 
r1n~bHterra, la Francia e l'Augti·ia stessa hanno di 1nollo 
n1odilic;Jte le loro contumacie. Si tratterà adunque di rsa111i-. 
nare e tledJere nel Congresso italiano se si ''oglia lasciare a 
quelle roteuze ed alle altre che le ilaiteranno il monopolio 
del co011urrcio di quelle ricche contrade. 

Le ~·i.ste della Commbsione a questo rit1uardo sarebbero 
quindi, come dis:ti, e1·rouee, m~ntre p1•overebb~ro il contra~ 
rio -~~sull:tr>. Ammesso pert~nto il prindpio di prossime radi­ 
cali rHorme nel sanitario regi.1ne, oon ammetterà certamente 
il Senato la posiìbilità <:be vagli.ansi tJon1andare al Congresso 
ihtliaoo delle ecct~zioni per la Slrdegna onde rispeltare i pre .. 
tesi pregiudizi di quegli abitanti e adattarle alla loro indole, 
Anche le allrc potenze avranno probabiln;iente delle popola .. 
zìuni meno colte per cui domanderebbero forse regolamenti 
speciali, ed allora 1 vece di un sistc1ua generale uniforme &. 

cui saviamente miriamo, si peggiorerehbe la condizione di 
quello parziale che con t.anta. ragione cerchiamo dì riformare. 

Egli è quindi evidente che colle viste che si hanno, ed in. 
uno Stato piccolo come fl noslro, non si possono as_sofuta .. 
ruente ammettere due magistrature sanitarie, l'una dall'al­ 
tra indipendente, adottanti n1isure di'i'trse verso le deri\'a .. 
zioni dello stesso paese. Ma per corroborare questo. argo .. 
mento non vi sarà discaro, signori, ch'io entri per un mo~ 
mento nel dominio de' principii generali. 

Il naiionale Parla1nento non ra che esordire ne' suoi lavori 
per adattare le patrie leggi al nuovo reM"imt~ largitoci dalla 
magnanimità llel l\e Carlo Alberto, e la Sardegna vuole con 
ragione essere in lutto assimilata alle altre provincie del con .. 
lìnente. Ora sarebbe egli prudente1 e, direi quasi, sarebbe 
egli possibile di comiociare dal la~ciar la SarJegna, sulla 01a .. 

teria di cui ci occupia1no1 in uno st.ito eccezionale i Voi non 
sarete sicuramente di questo parere. l\lolte sono le leg~i di 
cui il Senato avrà ad occuparsi in qutsta stftssa Sessione, al­ 
cune delle quali orteranno di fronte le abitudini, o \'ogJiate, 
pregiudiii, di non piccola parte degH abitanti dì quell'isola~ e 
per non parlare che dj quelle cJ1e riguardano il dicastero dalJa 
confidenza del Re affidatomi, la legge che non sarà certo ben 
ricevuta dall1 generalità si e quella della leva miHtare, che 
il regio Go~·erno ha prima. d'ora deciso che debba essere 
estesa a quel paese. 

Se ricusate questa le11n~e solo perchC è avversa all,infima 
classe dei Sardi, e se vorrete essere conseguenti, bisognerà 
che rinunziate ad estendere quella sulla leva alla Sardegna, 
la quale, non assuefatta alla levata obbligatoria de1suoi giovaoi, 
è Ja temersi che incontrerà in sulle prime ben altre più serie 
resistcr1ze1 a vincere le quali occorrerà l'inipiel!o della foria, 
supponendo che non 'fogliate aspettare! come in questa cìr .. 
costania vi propone la Commissione, il tempo della persua~ 
sione per farvi obbedire. 

Ma ritornando alla legge di cui ragioniamo, io voglio piut~ 
tosto sperare colla Comu1issìone stessa che la gran maggio~ 
rauza dei Sardi, dotata qual è d'istruzione e d'ingeg1101 si 
conl·inccrà essere }'obbedienza alJe leg~i il primo dovere di 
un buon cittadino. 

Se si lraltasse di togliere alla Consulta dì Cagliari la facollà 
di prcf_ldere sul can1po i necessari provvedimenti per tutelare 
la pubblica salute, io mi accoslerei certau1ente .all'opinione 
della Commissione, le distanze non permettendo di proeu~ 
rar::;i fa pre,'eneiva autorizzazione deJ Consiglio generale di 
sinil~ di Genova; ma il punto dì quistione sta solo io che si 
vuol concentrare nel superiore Consiglio la conferma delle 
prese niisure, coi:ne quello che esser1do composto di un mag ... 
gior nu1nero di persone tutte versate nella specialità della 
1nateria, ed essendo il medcsirno per ta sua posizione moHo 
più deHa Consulta caMlia1'itana a portala di ayere esaUi rap .. 
porti dalle estere magistralure sanitarie, è meglio di essa io 
grado di apprezzare l'entità del pericolo e l'opportunila delle 
misure stesse. 

D,altronde, come già osservai nel precedente mie rapporto 
al Senato, gli abitanti del capo settentrionale dell'isola gra­ 
vemente danneggiati nei loro interessi coo1merciali per man .. 
ca112a di lazzaretti ove ricevere i bastimenti colà approdanti 
per caricare i loro grani ed altri prodotli d~\ SU()\o cbe vo. 
gUouo esportare, avyanco nJaggjor fi(lucìa nelle deliberazioni 
del Consiglio generale dLGenova, che non io quelle della 
Consulta cagliaritana, la quale, dicono essi {:iJ tertD senza 
nessun fondamento)) ba. interesse a tirare a sè tutto il com­ 
mercio dell'isola, Cagliari salo aveuJI) un lazz.arelto capace 
di ricevere le navi in contumacia. 
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A comprovare questa mia allegasione vi citerò, signori, un 
fatto di cui si ha la prova al Ministero~ ed è che nel mentre 
la Consulta di Cagliari riferiva dover sottoporre a quarantena 
le derivazioni de' regi Slatì e Prolungarne la durata oltre la 
sua volontà, indotta dalla tema d'una dlmcstraeione pope­ 
lare, alcune città. dt!l cape s~Ltenlrionale, per una sin~olar 
contraddizione, rappresentavano lo stesso timore d'una sol· 
Ievaalone quando si fosse ulteriormente prolungato n dlvtete 
del libero approdo delle navi su quel lillorale. 
Questi timori furono vani, e lo saranno pure, o slgnorì, 

quelli messi in capo della Commissione se, come mi ripro­ 
metto dall'alto vostro senno, passando sopra le, secondo me, 
mal fondate sue obbiezlonì, vì determinerete ad adottare 
questa legge, la quale per le cousideraaleni che ho 'creduto 
dover sottoporre alla vostra saviezza! ba ora acquistato una 
importanza ed una significazione molto · magi&iore che prima 
non aveva. 

Reputo poi inutile il combattere la sentenza messa ionan1~i 
4alla Commissione ' che a conservare sè stesso è diritto na­ 
turale, e .niuno lo vorrà contendere. • 

Essa è in vero incontestabilmente spplteata all'indtvìduo, ma 
non è applicabile alla presente questione, poiché ne derive­ 
rebbe l'inevitabile conseguenza che io caso di morbo ogni 
paese ed ogni persona potrebbe agtre secondo la propria vo­ 
Iontà, e l'azloue del Governo sarebbe così del·tutto paralizzata 
e manomes6a. 

Prima di terminare mi permetterò ancora di rammen­ 
tarvi, o signori, che in Francia ed in Inghilterra, naaloni 
senza coolraddiziooe le più avanzate in fatto d'ammìnistra­ 
aìone, le quarantene ed i periodi di esse sono stabilite per 
decreto sulla proposta dei ministri1 i quali su questo punto 
sono alcuna volta in disaccordo colle men eorrive sanitarie 
intendente. li Ministero non ha certamente l'intenzione di 
proporre una sl grave innovazione, la quale potrebbe allar­ 
mare le pop.olationi nostre, solite. a ripurre in :;\delicata ma­ 
teria maggior confidenza in u11 corpo morali! composto di 
gravi e distinti personaggi appartenenti all'alta magistratura, 
alla superiore ammlnlatraatone, al commercìo, alla navlga­ 
ziooe ed alla facoltà di medtcìea ; ma non è questa una ra­ 
gione per non esigere assolutamente che in questo, come in 
luHi gli altri rami di pubblica anunlnfstraalone, vi sia un cen­ 
\ro superiore dirigente che tutte rag~ruppì le ·subalterne rua­ 
gistrature1 e questo centro debb'essere H Consiglio generale 
di .. nilà. 
Il Ministero crede quindi adempiere ad un dovere, insi­ 

stendo sull'adozione di questa legge, la quale proverà che il 
Governo del Re, sotto il regtme costituzionale, non Intende 
Iasciaraì rimorchiare dai pre.i:ilidizi popolari. 

Mi permetto nneora di aggfnngere alcune osservazioni in 
rlsposta al senatore Di Laconl, il quale pareva muovere qual­ 
che dnJ,lbio suH'asser1iùne del :ftoliuistcro1 che i negozianti del 
Capo settentrionale dell'isola avessero fatto quel richiamo ... 

DI L&.C91NÌ. Ml pennetta di osservarMli che io non ho par· 
lato dei negozianti1 ma bensl della popolazione. 

.L.& 11.&BHOR.a., tninislro della guerra. Mi }\ar\'e che 
avesse detto negozianti, ed avrei qui un docuroenlo firmato 
da un gran numero di negozianti del Capo. Per non dare let­ 
tura. dì tutla la memoria ne citerò solo alcuni hr~oi. 
Dl o;.u)o~ì. (Interrompendo) Ne convengo: di questi 

stessi ee ho fatta un,ecce1ione; llo detto : « la maggioranza 
della popoJaziane approva le misure prese dal Consiglio sa­ 
ni\a.rio di Cagliari, eccetto alcun\ negoiianti. .. 1 
DI POltLO!llK. Sono 52. 
..... H&.Raou•l »tinistro della guerra. lo bo reta.to eon 

me la mecoria eh~ esi!ilcva al ~linistero. Se il Senato crede 
che jo dia lettura dei punti e55enzìa.li1 me ne farò un do .. 
vere. 

(li Senato assente.) 
(Legge): 
•Quello però cui non possono in modo alétlno rassegnarsi 

è il flagello delle quaranl.ene, mandato non è guari ai loro 
danni. Non ignorano essi che sacra è la legge ri~guardante la 
sat1ità pubblica. È legge irresistibile di conser\'azione, e ba· 
sta. Sicchè~ cansiderala la cosa da questo solo tato non s'in­ 
tendono d'appuntare la poleStà dittatoria che va spiegando la 
ConsulJ.a di Cagliari, onde preseri·are gl'isolani dal ll!orbo 
pestil~nziale da cui si credono essere minacciati; ma non per 
questo si teniono tl'os.~ervare- che un potere cosiffatto riesce 
arbitrario cd ìngiusto se non venga saggiamente coordinato 
con la salute drl popolo. 

•t l supplicanti non prenderanno qui a svolgere }a gral'is­ 
sima questione del contati:io. È questo un pJ'oblerua che scio­ 
glierà il teuipo. Diranno solo che l'Uol~i andare utolto guar. 
dinghi nel dichiarare eontagio.;e molte malattie, per Ja sola 
ragione che present~no un carattere epìdewico più intenso: 
essert' per ciò stesso prudente consiglio io materia di lanta 
gravità il far prevalere la n•assima festin« lente. Molto più 
perchè dopo vari esperiment"i d'inoculazione, tentati cvn 
'n101lo frutto in rnolti paesi ci\·ili11.ali, le quarantene, se non 
furono aboHte dcl tullo, furono almeno ridotte a brevissinii 
termini, senza che il morbo sia più frequentemenle apparso fvi 
clte altro,·e. Ed ('gli è apµunlo per questo mulivo, e per altri 
dal senoo u1edico d'Europa addìlati1 che in Inghilterra, in Au­ 
stria, ed in alcuni port~ delPAdriatico e de!l Mediterrancoi le 
discipline sanitarie subirono sostanziali modificazioni, e si ri~ 
dussero d'assai i 11iorni di contumacia, avuto riguardo ai 
Juoghi di pro,'eJ;aienza, ed alla qualità delle patenti. 

-. Ad ogni r~odo poi hisogna rii.e nere coo;ie risultato di pra~ 
tlca e:;petienia che i cordoni sanitari dt!stinati ad impedire la 
propaQ:azione del morilo, difficilmente raggiungono lo scopo, 
cosl per lo inevilabU(t isolauttulo del serviJ.io, come per la 
facilità di eluderne la vigilanza con la iolroduzione clanden­ 
stina di merci e di persone. La qual cosa porta a conchiudere 
che, mentre le .soverchie coercizioni sanitarie ingenerano un 
terrore invincibile che ser,.,e d'alimento al morbo, danno Ull 
urto violento all'indus!.ria ed al commercio, iuterrowpen~ 
done le re1t.zioni con ostacoli d1ogni sorla. » 
DI PDLLO'NB, relatore. Ne\ procurare per quel tanto che 

in 1ne sta di disimpegnare l'ufficio di relatore della vostra 
Commiss.ione, n1i proverò a rispondere alla sludiata esposi­ 
zione del signor 1uinislro di guerra e marina, e se le mie 
forze non fossero da tanto, ricorrerò al Minislero stesso onde 
voglia sussidiare la inia debQlezza. 

Sarò, o signori, for.se un po' lungo nella mia espo1i1ione1 

ma io credo <li dovervi porre io grado di pronunziare cou CO· 
@nizione di causa la sentenza. 

Quando sco.ppiava il n1orbo asiatico in Francia e più viva­ 
mente nella città di !larsiglia, prendeva beosi il Coosigliogc· 
nera.le di sanità di Gena.va. misure efficaci contro ag\i arrivi 
J1l~r la \'ia di mare, assoggettandoli ad una quarantena di os­ 
si~rvazione, nla nulla faceva per le proveniente di terra, e 
qni dichiaro che non intendo menon1arue11te ti.i appùrglielo a 
taccia, rnenfre è noto quanto sia illu.soria Pcfficacia dei cor­ 
dbni sanitari che pos~ono essere e suno age\·oln1ente violati 
dall'interesse per!onale1 dal lucro del contrabbando, ma solo 
è d'uopo alla mia ar~oment.azione di c()Ofitatare q1Jesto fatto.. 

La pubblica opinione sl com1uos.se in Sardegna a segno· di 
c.ustringere \a. G~unta sanitaria di Cag.\lari a prendere le più 
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energiche disposizioni per preservare l'isola dal pericolo del 
contagio. 

Apparve il IO settembre 1849 il manifesto che appellerò 
eroico) ma che non fu uè poteva· essere attuato, ma che ebbe 
tuttavia il salutare effetto di calmare gli spiriti contro il 
soverchio umore universahueutc sparso. Le sole disposiaioni 
cl1e sortirono il loro effetto si furono quelle di assvggettarc 
ad una quarantena di sette gtomt le persone che giungereb­ 
bero nell'isola dal contluente e provenienti dai regi Stati, ed 
a quindici giorni di contumacia le mercanzie. 

Ma a spurgare questa contumacia di persone e di cose nac­ 
que una ~rave difficoltà, quella della mancanza di appositi 
Iazraretfi, e segnatamente a Porlo Terres, luogo d'approdo 
dei regi piroscafi, ove non esiste nemmeno la più meschina 
baracca. La eonsegueuea di questo stato di cose si fu l'ob­ 
bligu imposto dalla Giunta sanitaria di Cagliari a tutti i ba­ 
stimenti di recarsi a Cagliari; e qui dobbiamo ad omaggio 
della verità rìconoscere quanto gravosa rtescisse al commer ... 
eio del capu di Sassari, la cui opinione per altro era favore­ 
vole auehe alle misure prese per conservare la incolumità 
dello stato sanitario dell'isola; dìffalti ·il sindaco di Sassarl 
scriveva al ministro di guerra e marina il 2~ di settembre 
per esporre sonante "gl'incon\'euienti reali che dertvavane 
dall'obbligo di portare e merci e passaggleri a Cagliari i quali 
dovevano dopo un più lungo viaggio scontare una grave qua~ 
rantena, indi fare un costoso e disagevole ritorno al luogo 
della rispettiva loro destinazione. » ~lez:t.o acconcio ad evitare 
un così lamentevole gravame, proponeva la stessa Giunta sa­ 
nitaria di Ca~liarf1 con sua lettera del ':l&. settembre iSll-9 di­ 
retta al ministro, dì ristaurare cd attivare il lazsaretto d'Al­ 
ghero. La quale cosa epprc eata dal miuistro ed eseguita con 
una commendevolissima solerzia ed in pochissimo tempo dal .. 
l'intendente d'Alghero, meritò le lodi degt'interessatì, da cui 
ebbe a raccogtìere i più cordiali ringraziamenti. Il ministro 
approvava questa deliberazione, ed in seguito scriveva al mi­ 
nistro delt'tutemo (ti ottobre i849) nei seguenti 11reci!i ter­ 
mini: 

•Causa delle determinazioni della Consulta di Cal!!:liari es­ 
sere stato il volo popolare energicauiente manifestato, e qui 
pregavi, o signori, di notare questo energicc.nnente, nel sa­ 
pere che nei regi Stati nessuna misura di precauzione erasì 
presa dal Governo per la via di terra contro l'invasione del 
colèra verso la Franela, e (soggtungera) couvìen dire che 
una simile misura è giustificata dagli usi sanitari sin qui pra~ 
ticati dalle aunniuistraalon! italiane. • 

Da questo, signori, vedete come la Giunta sia già piena­ 
mente giustificata. Ma vogflate, o signori, sentire ancora 
quanto il prov,·ido mieistro allora pensava. Parlando sempre 
al ministro dell'interno soggiunge~·a: 

.- Da. qua.uto pare codesta Miii istero saJ'ebbe ìu senso che 
pili non si debba riconoscere Pindipendenza delle amruini­ 
straziuni sanitarie nelle misure di preserva·iìone. È questa 
una quistione oltre ogni dire grave e dilicata, mas:o'ime per 
rispetto alle r;oilolazioni sarde. Una decisione nel senso pro~ 
posto non mancherebbe di p1·odurre gravi disordini. • 

La Commissione appunto nel proporvi di non adottare la 
legQ:e1 non ebbe in mira se non che di siecc,ndare l'opinione 
del ministro e di antivenirc la possibilità dei supposti disor­ 
dini. 

La Giunta di Cagliari afeYa falla in proposito al ministro 
una comur:icazione soUo la data del 7 oHobre, ed il winìilro, 
rispo11deudo alla predetta comunicazione con suo dispaccio 
del il:s, le dice,·a: 

11 Che tenen(lo nel dovuto conto le cfrcostanie in cui la 

Giunta si era trovata di Jover prenJere le rnisurc Ji rigore 
da essa ordinate, per non urtare di fronte la pubLEca opi­ 
nione che sì era energicamente pronur11.iata, conchiude,·a 
esortandola a uiiti~are le prese déliberazioni." 

La Giuuta, ol.Jl>ediente al Consi~!io ."'ìuperiore, rivoc.ava dl 
fatti il ~9 Ji dlcembr~ ogni sua prcccdt-nte dclibe1·azione. 
Que.,.la è1 o siguu,.i, Ja gt!nuina espu~izii">1H~ di t{UliTllo oi:cor!le. 

La sentenza che 11ronunziala il 01iuistro ba delta te le con­ 
clusioni della Co111mi~sio11e, la quale non è aliena certamente 
dal dt:.i.iùerart~ che le lc1;1:gi sanitarie sic no riveduti:!. Che cosa 
vi propone la \'oslra CtHurnissione ! Che frattanto cbe si stanno 
studiando e 01aturando nuove leggi sanitarie da i1nporsi 
u"ualmente1 11er quanto possibile, a tutte le pruvincic dt•llo 
Slalo, uun venghiatC a n1ctterc a repentaglio la tranquillità 
dtll'isola di Sardegna. Questa è la proposizione che l'i ha 
fatta, e non altro, ed 10 r.rt.•do eh<~ questa proposizione sia 
dettata dalle più se1nplici noziuui di prudenza, e spero cht~ i 
siGnori senatori che mi ascoltano vorraniJo ratificate quanto 
essa \li proponeva. 

Disse il si~nor 1oinistro della guerra, che era erro:iea l1o­ 
pinione della Couunis-ionc. A questo ho risposto confutando 
la sua as~ertione r.oi suoi stcs~i argomenti, e credo piena­ 
meutc t;iuslificata l'opinione della Cuwwi$Sioue. 
Disse che la Commissione, 1Je11 lungi dal voler co1H.:orrere 

nel senti1nenlo generale di reslrini:::ere le leggi sanitarie, le 
quaJi si confacciano più alle e_sigcnze del cowo1crcio, vuole 
anzi ampliarle. È una 1nera e gratuita i1)olcsi (1ni 1•erdoni il 
i;,ignor ministro di dirM:lìclo)1 giacchè lt} Couuuissiuue non 
ebbe questo intendimento. La Cou11nissiu1H1, lo ripelo, luule 
che leggi UMUali, che leggi studiale, <·he leggi tnalurah· a se­ 
conda dei bisogni, Jci teu1pi, tuteliuo gl'interes;sj sauitari e 
commerciali. Non desidera la Comn1issione che una legge 
provvisoria o lransitoria1 che dir si voglia, \'en~a a produrre 
una anche momentanea pert_urba1.io11e, e indisporre gli spi­ 
riti degli abitanti della Sardegna, ì quali, studiando e medi­ 
tando anch1essi la nece:3sità tJi queste reslrizioui sanitarij•, 
si dis~ongano a ricevere, quando saranno dettate dal Parla­ 
mento e dal sovrano, quelle leggi la cui vroinulga:done si cre­ 
derà utile. 

Disse ancora il signor ulinistro1 che quando llùi suppone­ 
vamo cbe una insu!Jordinaiione si te1neva a Cagliari per un 
''erso, altra in s~nso contrario si pre11ar.ava in Sassari. Cosa 
questa che non si ten1è dalla Comu1bsi0De, 01a che pur desi­ 
derò che non fosse dato 1iretestu a qualunque atto di resistcnla. 

Debbo ancora difendere la Giunta di Cagliari 1.iall'accusa di 
\loler tirare (per ser,·ìrmi della stessa espressione intesa) a sè 
il commercio. La Giunta di Cagliari, beo luugi dal voler at­ 
tirare a sè stessa il commercio, domanda,·a caldamente, come 
già diss.i, al signor ministro, in data dcl ~r.i settembre, di vo­ 
ler atU~are il Ja1.zaretto Ji AJgbero. Non è dunque che la 
Giunta sanitari;i Ji Cagliari, 111oss.a tla un seotin1ento mercan­ 
tile, l'ulcsse indisporre una 11arte della popolar.ione dell'isola 
per favorire quelli che sono a lei più vìciui. La Giunta sani­ 
taria di Cagliari pro1nuovcYa invee{', l'atluaiionc dcl lazza­ 
retto di Alghero, come la Jima11dava ez.iandio il. nn1nicipi() 
di Sassari allorquando fece la llrima comunicazione al Mini­ 
stero. 

La mancanza del lazzaretto di Alghero fu la sola vera ra· 
gione degPìnconvenienti che nacquero nella Sardegna; incon~ 
venienti semplicissimi a comprendere, wentre la povera Sar~ 
degna, per un tal qual te1npo dimenticata, manca di lt'zza­ 
relti, e perfino dove ha luogo l'aflprodo dei nostd piroscafi, 
in Porlo 'forres, non esiste 11eu1m1;no una baracca da rico· 
verare un cane. E quindi la Giunta sanitaria di Cagliari è stata 



tH 

TORNATA DEI, 9 MARZO 

costretta a. presct-iverc di recar passag?:ieri e merci ne -. f lai­ 
zaretto di Cagliari, il solo che esistesse. Lo ripeto, appena r i­ 
conosciuto l'iocon\!enienteJ con uno 1.elo commcndcvollssuno, 
Pintendente di Alghero aut.ol'izzato dal Ministero att.ivò il 
1az1,arrttQ di Alghero, e fra i doc_urnenti che ho veduto, i 
quali stanno nelle mani dcl signor ministro, vi sono le più 
chiare dimostrazioni di soddtsfaaione dei passazgiert per 
ruttivaztoue del lazzaretto d' A.lghero. se questo fosse stato 
fallo prima, nessuno degli Inconvenienti lamentati sarebbe 
accaduto. Onde io dico che se disi.;ra1,iats1nenle (eiò che Dio 
non voglia) ci trovasslmo un'altra volta· nella stessa circo· 
stanza dell' apparizione del cnlèra, mediante l'attivazione 
del lazxaretto di Alghero nessuno inconveniente sarà per 
sorgere, 

La Commissione e il Goterno del Re potranno pacala1uente 
meditare quelle migliorìe che crederanno utili di introdurre 
nella h~g1J;\': generale seaza ferire le opinioni facili a concitarsi 
in Sardegna da questo progetto di legge. 

Se il signor ministro produrrà altri argomenti farò il rnio 
possibile per rispondergli, intanto Iascio la parola a chi più 
di me potrà definire le cose della Sardegna. 

PRIUilDENTIK. La parola e al senatore Ricci. ••v~• &LDBltTO. Io credo dovermi opporre alle conclu­ 
siQ[li dt'.\la Coraunssiene perchè, ove venissero adottate, si 
stabilirebbe un principio- non di conservazione, come dice la 
relaztoue, ma piuttosLo di anarchia. Si tratta niente meno che 
di autorizzare una provincia dello Stato quando occorrano 
timori sullo stato di salute pubblica a separarsi dalle altre 
pròvmctc, ed interrompere quatunque legame di co1nm~rciv 
esistente fra Ie medesime, Infatti non. si lamentano le pre­ 
e~Hn.iooi che la Consulta di Cagli~ri ba creduto dì dover pren .. 
dcrc contro la provenienza dall'estero, ma contro la prove­ 
menza dai.di Stati di terraferma, e qcesto Inconveniente si è 
prodotto ogniq_ualvoHa si è manifestato in Francia od altrove 
la malattia così detta del colèra. Basterà dunque che domani 
accada nn caso di cotèr« a Lione, per esempio, a Gre­ 
noblc o a Ginevra perchè all'istante la Consulta di CaRliari si 
crerl.i. antnrizzata a sottoporre ad una quar~nlena lutle le 
pnn·euiP-nze cli t1!rrafern•a, e ciò .:;otto il supposto che non 
si è stabililo un cordone sanila1·io lungo J;i_ froDtiera di 
Franci:-.. 

lo non so se il Governo possa continuare a permettere un 
situile st;;.to di cose, ìt quale è cagtont\ d'iln1nensa ·perdita al 
cornn1ercio della Liguri;;i, inquantochè <1d ogui 1nou1ento si 
vede t!~pn5ta a che le sue rel<1zi1Jni colla Sardt'gna (che sono 
moltissim(") reugano interrotte. 

L'unica r11@ione elle si metle a\•anti per autorizzare queste 
misure è l'opposizione della popolazione, è la con-::.erva1,ione 
della l,r~nquiliità pubhliea <'hfl rton si polrehbè i11 altro Lnodo 
assicurare. lo ver:Hnente non sono lroppo disposto ad accor~ 
dare tan!a i1nport1u1za a qurste ragioni, perrhè io le vedo 
at\dotte ad ogni moniento. Si tratta di fare o di non fare 
1u~ ponte in una pro,·incia, \'i tli('ono : se 11on si fa ciò non 
rispondiamo della tranquillilà pubblica; se nnn si apre 
una tale str:tda (e questo t~ occor!'o ancora uttimamentt>) ~i 
dice al GO\'erno che non si risp•Jnderà della tranquillitàpuh­ 
h1i~a. 

lo crf•do che nel nostro paese la tranqaillHà pubblica sia 
meglio assicurata che non si p~nsa, che non vi è pericolo che 
l'esecuzione delle leggi generali dello Stato possantl pro­ 
d~rre sin1ili inconvenienti. Io ho su questo punto la 1na!'~ima 
confidenza nel buon senso dt:lle nostre popo\atkJni. ln con. 
seguenza io considero come un caso di grnvissin10 1nomento 
il rifiutare la le-gge che il m\n,stro ha proposto) \auto più 

1? ., 

che non !>.l nega alta Consult:\ s3n\taria della Sarciew;na il 
diritto di provvedere in via d'urgenza, ma si \·uole sfabilire 
una ~pe.:!ie di appello, una specie di revisione, nel caso io 

· cuì veramente avesse a~ito con esagerazione ; io spero 
adunque che il Sénato, prendendo in considerazione queste 
ragioni, vorrà mantenere il progetto di legge presentato dal 
minist.ro, è: conservare al Consiglio st1periorc degli Stati il di .. 
riUo di ri\'f'dere le deter1nina'1,ioni prese dalla Consulta par .. 
r.iale; qnesto lJiso~no si fa tanto più sentire in quanto che anche 
per ciò che riguarda le r.rovenienze dall'estero sì Yede che i 
magi,trati delle diverse ciUà marittime godendo di una 
troppo ampia liliertà adottano so\.·ente Inisure.contraddiUorie, 
cioè che non si trovano mai d'accordo sia nella durata de.Ila 
quarantena, sia per le aHre precauzioni da adottarsi ; da ciò 
risu1la un grande incaglio al commercio, e &{)venti volle una 
incertezza fatale per le operazioni commerciali. 

PBli:l!llDEN'l'E. La parola è al ilenatore Musio. 
n• POBN&HI. Domanderei la precedenza in quanto che 

parlo in vi~ conciliativa. 
PBE81DENTE. Non si può interrompere l'ordine. 
a11s10. Signori, dirò poche parole come comporta l'esilHà 

della mil'I voce. 
Premetterò che se la questione si collocasse sul campo 

deHe gelosie lor.ali, io 1ni tacerei: messa sopra questocampo 
cosi gretto e così misero mancherebbe la dignità della discus· 
sione, e non rimarrebbe che quella del silenzio, 
Quattro sono i motivi principali ai qua\\ B signor ministro 

della guerra appoggia la 8anzione (he invoca alla lt"gge: 
t0 Richiami pervenuti al ministro ed alla C;unera elettiva'; 
~0 Dissidi fra città e città, fra Puno e l'altro cr1po del regno; 
5° Uniformità di proV\'edimenti sanitari ; 4u Soverchi9 rigore 
della Consulla i:ianitaria di Cagliari. 

Jo inconiincierò dai richiami, e pre"o il signor ministro 
della guerra a. rettificare le m\e parole e le mie idee se mai 
fossero erronee. · 

I pubblici fogli hanno dato conlo di qne1\i richiami, e ri­ 
lcngo d'avere ricavato che il richiamo presentato alla Camera 
(Jletti"t'a era di commercianti e di passaggieri che !li in1barca­ 
rono sul vapore spetlito. da Genova colla corti!tpoodenza po· 
8tale del '!4 settembre. Volle la comhìnazione che appunto la 
slt:.ssa sera l<l arri.,assi a Geno\'a, e siccouie ave\'a dovuto 
imbarcarsi su quel vapore una fr1mi.i:lia a me cara, all'indo~ 
ni~ni fui sollecito di sapere se era partita, ed in qnale stato. 
Ne do1nandai allo spedizioniere di quella, che venne a rife­ 
rirmi come la detta famiglia. era partila in ottimo sJato di 
salute, ma che però gli dispiaceva di a\.'ere sapllto sulla pia1.'l.a 
che qu:inl.unqu~ in Cagliari fo~se già stato prescritto un pe· 
riodo d\ contun13eif\, l'ure i1 vapore~\ fosse la~cialo dirigere 
a Porto Torres, ~t~nza prevenirne nè i pas~cggieri che 'vi erano 
imlJarcali, nè i com1nercìantì che vi avelano spedito delle 
n1erci; i.ronde dove\'& nas~ere giusto n1otivo di richiauti, 
poichC dovendo il vapore da Porlo 'forres, dove non è laz~ 
z.aretto1 \.'f'nirc res1>into a Cagliari per d<.•porre culà merci e 
p:~ssag·gteri, troppo grave era il danno ed il disagio e non 
pr:t~·ia l}assarsi in 5\\en1.lo, ag~iungendosi il dispendio Ji 
una lun~.'l e penosa '!'ia per terra ed in tempo d'iolemperie. 

Ora io (loo1audo se questi richi:unì, che sono ~iustissimi, 
siano irnputabili alla Consulla sanitaria di Ca~liari. Quando 
la Consulta di C11gliari aveva preso i prov\•eJimenli che ba 
stimalo opportuni e gli h:i parLecipatl al Con~iv;Ho di G~no~a, 
essa ha fatto tuUo che potesse e dovesse fare ; cd il darne 
notizia per norma de\ coromerc~o di Genova non era nelle 
!'Ile facoltà, f'.Ome non era nei suoi doveri. ro 'porto ferma 
gpinione che in Genova ciò non è staio fatto di proposito, e 
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che la svi.~ta sia avl·enuta puramente perchè si è ig°norato che 
Porto Torres non ba lazzaretto ; ma mentre ciò scusa Ge­ 
nova, non può riversate alcuna. colpa sulM: Consulta di Cagliàri 
e dimostra luminosamente eome, qualusque sia la confidenza 
dovuta alfa perspicacia del Consiglio di Genova, dee rimanere 
un'au'o~ità s'ommamente improvvida per le cose sanitarie 
della Sardegna, di cui ignora i bisogni e re circostanze lo­ 
cali, com'è avvenuto appunto in questo caso. 
Prego ad ogni mode) il signor ministro della guerra a rct­ 

tÌficare le mie idee e parole se in qualche. cosa sono in er­ 
rore, ma se io non erro in fatto, mi sia lecito il dire che 
quanto era ed è giusto il richiamo dei commercianti tanto di 
Genova che di Sassari, altrettanto sarebbe ingiusto j'acce­ 
gionarne la Consulta sanitaria di Cagliari. Si è pure dello che 
si erano manifestali Q:ravi dissidi fra eittà e citla, fra un capo 
e l'altro dell'isola, e si darebbe loro una certa tinta d'interna 
discordia eccitata da gare locali, che bisognerebbe toguere 
esautorando la Consulta di Cagliari. 1'1a io so che i dissidi n.ati 
in Sardegna in questa circostanza non sono punto dissimili 
da quelli cbe nascono in qualunque altro paese d'auropa, 
dove il commercio e tutte le classi che ne dipendono non ve­ 
dono che il danno delle cautele sanitarie, e le altre classi 
non vedono che la necessità delle medesime, ed il bene che 
ne deriva allontanando ogni pericolo per la pubblica salute. 
lo non so d'altro dissidio interno fra ciUà e città, fra capo e 
cspo ; e mi prova l'inesatCezza di questo supposto il fatto 
notorio avvenuto nella Camera elettiva, quello cioè che luLli 
i clepulali della Sardegna hanno votato e protestato contro 
la legge in discorso ; in questo fatto io trovo l'espressione. 
legale del veto della Sardegna escludente ogni supposto 
dtsstdic , e non ~iè. nelle firme dì pochi nomi sconosciuti 
cui la legge non attribuisce alcuna autenticità di carattere. 

Il terzo motivo addotto dal signor mìnlstro della guerra 
consiste nella necessità di uniformi provvedimenti sanitari 
in tutti i porli dello Stato; ma se questa uniformità è ollima 
cosa e desiderabile tanto in materia sanitaria che in quatun­ 
que altra, e tanto per la Sardegna che per ogni altra parte 
dello Stato, pure non si può voìerta che dove è possibile: e 
siccome dessa son si può conseguire nella materia in discorso 
fra la Sardegn~ e ~li altri porti dello Stato continentale, j>.osti 
fra loro a 400 miglia di dislan1,B, perciò sarà n easo d) rinun­ 
ziare ad Un buono, ma impossibile desiderio. 

ln-tutti i casi in cui alla Consulta sanitaria di Cagliari 
sembrerà indispensabile una contumacia, si potrà aspettare 
che vengano ì provvedimenfi di Gen-0va, o provvedere nel· 
l'incertezza di ciò che cnlà potrà essere diversamente apprez­ 
zato t La peggiore condizione in out può trovarsi un'autorità 
è quella di dover dare provvedimenti che un'altra autorità 
ha il diritto di rivocare, senza avere }'er altro gli stessi ele­ 
menti di giudizio. 

Del resto l'uniformità desiderata dall'onorevole ministro 
della guerra non può essere conseguita nemmeno nel caso 
che si concentri tutta in Geno'a l'autorità della Consulta di 
Cagliari, imperocchè anche in questocaso si dovrà in Genova 
tener conto che le contumacie e le quarantene devono essere 
regolate in ragione della dlstanra tra il punto di provenienza 
e quello di approdo, e siccome tanto i porti del Levante, che 
le coste della Barberia sono più vicini alla Sardegna pt~r otto 
o dieci giornidi navigazione, perciò.dovrà se1npre farsi dilfe~ 
renza tra i porti del continente e dena Sardegna e sarà sem­ 
pre impossihile la volutà conformità. 
Il periodo della contumacia è prescrilto onde si al1bia 

campo di vedere se la nave racchiude in qualche niC\do o 
nelle persone, o nelle merci germe d'infezione.; quindi è ne- 
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cessario un len1po onde, esistendo ua tal germe, abbiacan1po 
a potersi manifestare, e quanto è n1al!liore il tempo impie­ 
gala nella navigazione, lanlo mjnore debb'essere il periodo 
della conlu~nacia. Onde tra Cagliari e Genova non potrà 
giammai essere uniforme. 

Mi si adduce l'esenipio fra Genova e Nizza, la quale seb. 
bene prima avesse pur essa autorità sanitarie separate, pure 
oggi trovasi dipendente da queUa di Genova, ed io ammetto 
clic sia stato ciò fatto a buon diritto e con piena maturità di 
r.0nsiglio, poìchè tra Genova e Nizza si ba perfetta identità di 
contHiioni1 ed inoltre nei corso di poche ore, ossia per la via 
di 1nare, os1ia per la via di terra si possono avere tutte le 
co:nunicai\oni , trasmettere tuL\l l pr{>"vvedimenti. Ma ~i;i. 
cendo lutto ciò in senso contrario rra Geoof'a e Cagliari 
oggi stesso, che possiamo lodarci di più pronte e più fa­ 
cili c(ununicaiioni, io domando se si possa da Nizza argomen­ 
tare a Cagliari. 

Finalmente il signor 01inistro della guerra appunta di so­ 
verchio rigore i provvedimenti della Consulta sanitaria di 
Cagliari. Io non bo tempo, e non aveva nemmeno intere5se 
per tener dietro con altenziane a quanto è stato in proposito 
riferito nei @iornali,ma se io non erro parmi di ricordare che 
quanto è slalo praticato in Cagliari nello scorso autunno è 
stato anche praticato in altre p.1rli deJ Mediterraneo, e che 
in Napoli ed in Sicilia sono stati anche più risorosì di ca .. 
gliarìj sia fissando una roaggior conturnacia, si.a facendola 
durare anche dopo che era levata in Cagliari. lo dunque 
non ,·edo quare fondarnent1J abbiano gli opposti soverchi 
ri~ori. Ad ogni modo è certo che, considerando Genova carne 
punto sospetto, si è fatto io Cagliari, come si fa da tatti 
i 1nagis,trali sanitari d'Europa, i quali non ammettono in li­ 
bera pratiea le provenienze da quei paesi che, quantunque 
non siano essi stessi ammorbati, soni) però in libero com· 
rnercio con paesi infclti come era Genova colla Francia e col 
Lo1nbardo·Veneto per la via di terra. È pur certo che la 
Consulta di Cagliari operando giusta ~li usi, leggi e con· 
~uctudini dì tuUi i;li altri magistrali, nor\ ha violalo alcun 
capo del suo atluale regolamento, al quale anz.i si è piena.­ 
iocn.te conformata, e che quando non sì può accennare non 
che una infrazione, nemmeno una dissomii!,lian1a fra i suoi 
provvedimenti~ quelli dì lutti ili altri n1agislra.U, non sì ha. 
fondan1ento di censura. 

La contumacia stabilita in Sardegna per le profenienie da 
Genova è stata di sette giorni; ora, ritenuto che il \'apore può 
andarf' in 2h. ore da Genova :d JazzareUo d'Al;tbero, io do­ 
mando se in tanta rapidità di viaggio poteva appuntarsi di so· 
verchio rigore un periodo di tempo indispensabHe per ve· 
dert~ a.e non esistesse alcuh germe d1infezione. A. me pare che 
ciò sarebbe senia fondamento, e che non poss_a dirsi meri­ 
te\·ole di alcuna &accia la Consulta sanitaria di Ca~liari) cui 
mentre ogni altro punto del Mediterraneo è staio invaso e 
nagellalo dal colèra, è dovuta la gloria di aver preser­ 
vato incoluo1e il regno da tan(:1 calamità. 

Nè mi si dica che non può esistere una Consulta sanitaria 
in Cagliari senza una dipendenza assoluta da quella di Ge .. 
noYa, dovendo colà venire centraliizata ogni simile autorilà1 

poicbè s~ mi è permesso citare d~gli . esempi trovo che la 
Sicilia> quasi attaccata al continente, ba ed ba sempre avuto 
i suoi magistrali .sanitari indipendenti da quelli di Napoli, 
senza che ciò abbia il minimo tratto al\e gelosie e fasi (>O\i.­ 
tiche dei due paesi, ma per la sola ragione dell,importania, 
delicatena eJ urgenza della materia. Allronde la regola del 
concentramenlo deve trovare il suo limite là dove può es­ 
sere ugual·mente nocivo lo accumulare troppa vita in una 
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parte e toglierne troppo ad un'altra, giacché se in un caso si 
muore per mancanza, nell'altro si muore per eccesso di forze, 
ed il danno è eguale. 

Finalmente si è detto che la Sardegna accoglie malvoloa­ 
tieri qualunque novella legge tendente ad assimilarla per­ 
fettamente a~li Stati continentali. lo vi prego di prendere in 
attenta disamina silfaUa imputazione, e spero rlmaerete con· 
vinti che se v'ha paese dove il Governo può lodarsi di tutta 
la docilità pei suoi ordini, la Sardegna non è in ciò seeonda 
a veruno. 
Dice il signor ministro della guerra che se per la legge in 

discorso s'meoateano tanti ostacelt, maggiori ed insuperabili 
sorgeranno quandosi tratterà di estendere la legge sulla leva 
militare ; ma se questa legge non è ancora attuata da'I Go­ 
verno, è però da un anno e mezzo che dessa è stata estesa 
alla Sardegna, ed fl fallo risponde che vi è stata accolta con 
tutto quell'affetto di cui ha dato Rempre mai luminose prove 
alla monarchia di Sa foia, e per cui oggi è legata alla costitu• 
alone comune, 
lo dunque mi credo in dirjlto di rivendicare la Sardegna 

dall'appostale taccia, e di dichiarare soleunemente che essa 
vuole ogni parificazione di utile e di di~gio con tuUe le al· 
tre parti dello Stato, nè brama altre eccezioni che quelle 
comandate imperiosamente o dalle sue disaraiie, o dalla na­ 
tura che l'ha collocata a tanta distaou di mare. (Se9ni d'ap­ 
prova::ione) 

01 s&l.IT.&. •••a, nainia&ro d,agricoUura e comtnercio. 
La discussione presente non riflettendo soltanto le disposi­ 
zioni sporte al Senato dal minisLro della guerra,· ma "esseu ~ 
zialmente gli interessi commerciali, io domando la parola 
per sostenere le disposizioni propolte dal mio collega. Non 
addurrò quì studiate o composte parole, giaechè essendo 
nuovo assolutamente nell'arringo della questione presente, 
non ho avuto tempo nè avvìso onde potermi meglto prepa­ 
rare, il che forse pur troppo sarà indicalo dalle mie disadorne 
espressioni. 
Parmi sia~\ un pG' sviala la questione dagli opponenti aU& 

le~@e, parendo, secondo che Indicano le 'parole dell'ultimo 
preoptnante, Che si voglia far carico -alla Cooaolta sanitaria. 
di Sardegna di avere per avventura ecceduto alquanto dalla 
sua competenza, e di aver forse meritato biasimo per le di­ 
sposizioni da essa emanate su tale proposito. 

Confesserò che credo sia •lata la Consolla Hnitaria di Sar­ 
d11gna nel pieno suo diritto di produrre quelle disposizioni 
~iaccbè l'editto del 18~8 gliene dava la facoltà. Ma la storia 
di questo fatto è quella sola che può indicare se il provve­ 
dimento proposto ora dal ministro di guerra si·a giovevole o 
no. L'editto del iSl•S faceva !aeolli alla Consulla sanilaria di 
Sardegna di produrre disposizioni defioili•e. E questa è io 
oonlraddizione collo spirito che deve reggere le ili1po1iziooi 
tutte sanitarie in un Governo dove TUolai avere un centro da 
cui emanino regolameall conformi in lolle le parli dello 
Stato. 

11 primo •••m,Pio prodottosi di questa facoltà applicala 
dalla Consulta sanitaria di Sardegna fece conoscere che era 
on JnconTeoiente lnquanlocbè era prescrillo dalla leg11e. Non 
è questa una questione di biasimo, è questione di riformare 
un pronedimento che forse è stato .oltre i limiti della pru­ 
denza ceneesso ad un magi.1trato ebe dovela e11eré 10Uo . la 
dipendensa di un magistrato superiore. 
Gli è certo che appunto perehé Ja Conanlta sanitaria di 

Sardegna è mollo lontana dalla terraferma, essa può prodorro 
un timore prlv#o eslgerato in quei centri di popolazione, e 
penso che avendo la Consolla di cagliari una facoltà arbllra- 
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ria di dare disposizioni definitive in ordine alla quarantena, 
i::uò forse accallere ebe ne dia dì quelle lt! qu,11i pl'oducano 
perturbazioni non solo nei corsi ordinari dei viaggìalori, ma 
delle relaiioni coromercialij·come·benissirnò ba dimostrato il 
preopìuanle senatore Ricci. 

Si è sviato altresl dalla questione priocipale in merito ad 
un·aura considerazione, e si dice che il togliere alla Con-:' 
suita di Sardegna questa facoltà di 1)rovvedere ai proprii bi­ 
sogni sia molti!i!.simo conlrarì_o alle nceel\silà di quell'is01a, 
la quale deve avere diritl.o ili gnarentire'è medesima da ogni 
pericolo. Sta bf:nissimo la rifiessh>ne emessa dalla Commis­ 
sione che ciascheduno abbia il diritto di provvedere alla 
propria conserva1.iooe ; ma io rifletto che la proposizione 
del ministro della guerra non toglie questo diritto. di prov .. 
vedere a sè stessa, impercifJcchè non toglie alla Consulta di 
Cagliari di riparare in un caso speciale ad ogni pericolo cbe 
possa manifest;•rsi in materia di sanità, ma solamente subor~ 
dina queste mede1ime prescrizioni straordinarie all'autorità 
supe.riore del Consiglio sanitario di Genova, il quale meglio 
informato di quello che pns.!ìa r.sserlo qualunque Consulta sa­ 
nitaria dell"isola, può vedere se i prov,·edimenli. sono corri­ 
spondenti al solo caso dì timore, o se rorRe sono esagerali, e . 
quindi modificarli quando non vi sia h~giUima causa di man­ 
tenerli. Se poi non mi tradisce la memoria (nel qual caso 
non voglio prendere \'assoluta responsahililà di quello che' 
&lo per affermare) parmi dì poter rispondera al preopinante, 
senatore di Laconl, quando dice\·a cl1e nell'altra Camera era 
sorta molta opposizionP, dal d•pulati di Sardegna di tutte le 
parti dell'isola contro questa le1iu~·c. 

Jo cred•) che l'opinione allora suscitatasi non fosse tanto 
in ordine al provvedimento che iJ 1ninistro della guerra pro• 
ponl!lva, quanto di modificarlo onde rinteresse di tutte le 
parti dell,isola venisse ma1ntìormènte tutelato, cioè di com· 
porre la Consulta sanitaria di Cagliari in modo che tutte le 
parli della SardeMfll fossero io essa il meglio che ai poteva 
rappresentate; Del rimanente ogouno sa quanto in quf:sta di· 
s.posi1ione !>anitaria, in questa legge di quarantene sia neces· 
saria un'uniformità generale in tutte le parf.i di un medesimo 
Stato, perch~ gPinconvenienti cbe nascono dal poter. dare 
provvedimenti che non siano unifor1ni con quelli dati in altra 
parte deHo Stato, impnrta,no disturbi ed aggravi al commer­ 
cio che 11ono mollo più gravi di quelli che possono essere 
talvolta certe cautele contrarie a misure che non siano nepw 
pure del tutto ben accertate. Ed io domando se In Francia, 
dove v'ha un litorale eslcsissimo, e dove pure vi sono dipar~ 
tilnenli separati come le provincie di Sardegna, dòman~o se 
sia oJai stato detto che in Corsica \'Ì siano dei privìle~i o delle 
autoriti che po,.ano fare le~ii '°nilarle diverse da quelle che 
Teg~ono le provincie di terraferma. 

Del resto io credo che questa osserva'liot;u~ e .quelle già' 
premesse dal wini1lro della ~oerr1', non r.be i riflessi falli 
riguardo ai disordini che nascono da questa \1arietà e dill'e~ 
renza di provvedimenti sPeciaU sulle quarantene possa'oe 
condurre gli animi dei senatori a voler dare il I.oro consenso 
alla legge proposta. 

L& •.a.oaon.a.. 1ninistro d~Ua guerra e della marina. 
Alle raaioni espttite dal mio collega il minist.ro d'aQ"ricoltura 
e eemmercio, non mi rimane che ad· ag~iungere alcune osser .. 
vazioni che •ni s.ono· pr;ocurato sull'lngbiiterra .. Eg\i ha par­ 
l11to della Francia che sicuramente ha dei punti distaccati 
quanto lo è l1i11ola di Sarde~oa dal po.rto principale nostro 
di Genova. lo mi sono, dico, procurato notizie sull'Inghilterra, 
la quale, come a totli è ftOtot ba un litorale molto esteso, 0 
queste notizie le ricavai dal didouarlo cbe genlilmeuto ad 
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venne procuralo dal signor ministro d'Ahert·romhy. Ne le"li(O 
la tradu1.ione in francese : 

« tes règles qui scnt malntenant en viMueur pour les qua­ 
rautatnes sont fondées sur I'aete du Parlement, et _ies diffé­ 
rentscrdres donnés maintenant par le Consell sout autortsès 
par cet aete, Les ordrf's nomment tes faisseau1: qui sont su­ 
[ets à la quarantaine , les endroits où on doit la faire et les 
différt>utes règles et formalités auxquelles ees vaisseaux doi­ 
vent étre soumts. • 

DesidP.rerei che si notasse la parola Conseit. Questo è il 
Con~iglio della regina che determina quando e dove si de­ 
vono effettuare le quarantene. (lnterruiione) 

Egli è pee provare che tuuo part..i sempre d~ no centro 
10101 e che 11011 è fatta facoUà ai porli del litorale di levare 
le quarantene a capriccio. 

, La. puhlieation dans la gazette d'un ordre quelconque do 
Conseil à égard d'une quarantaine sttffit pour l'e1écution,et 
on n'admet sueune ereuse d'ignoraace pour ne pas l~accom­ 
p\ir selon tee tots. • 

Tanta è l'importanza che si vuol dare all'unità nella pre .. 
seriiione di questa legRe. 

•ElllO. Prendo la parola per dare brt:!vi spiegazioni al­ 
l'onorevole ministro del COl.flmPrcio. 

Pare ch'egli creda essere un mio fal&<1 soppost1J ciò che 
ho detto sulla censura mossa alla Consult.a ~anitaria di Ca­ 
gliari. Lo prego a leiJgere la f('la:1.ione del siMnor ministro di 
1nerra al terio periodo, e vedrir. che non è sopra un f~lso 
supposto ma sulle parole del miuislro che censurano quella 
Consulta. •D•••· Una delle ragioni addotte _dal signor ministro 
della. guerra, quindi ripetuta dal signor n1ioistrodell'agricol~ 
tura e de\ commercio per soslenere il progeltu di lcpge che 
attualmente si discute, si è l'uniformità. Per conseguire ru­ 
niformUà che si desidera devesi. disse il ministro della 
guerra, coneentrare il potere nel Consiglio generale di Ge .. 
nova, in un colla facoltà tH confermare, modificare o riget· 
ta1•ei pro\·\'edimenti che aiansi dati. Dimostrerò che questa 
uniformità non si otlerrà se nGn a1ercè un eisteo1a quarante· 
nariu il quale sia accons.entilo almf'oo dagli Stati mediterra~ 
nui d'Europa. 

(All legisla:r.ione sanitaria venne i.O questi ulllimi venti anni 
aeossa ~ ear11ii:ta, ed in alcuni Stati si può dire quasi abo~ 
lita; giace essa ifl una Vf~ra anarehia, noa vi sono Jue 
porli nel M:edilerraoeo i quali Sl'"i(:UilOO le stesse leggi, le stesse 
normf'. 

t.'orJinan1.a del t 0 dì agosto del presidente della Rftpoh­ 
blica francese, per cui ,·enne tolLa ogni eontumacia alle pro­ 
Tt.niP.nie dall'Reitto e dal Lt?vantet equivale, si può dire~ ad 
un1aboli1.ione delle quarantene io Francia. Fincb~ una nave 
respinta da un porto, ovl·ero non ricefula 5e non mediante 
qu;tran\ena, viene accolta in un altro 1il'ino, l'i sbarca ~e 
1nerci ed i passeggieri; finchè le merci ed i passaga:ieri così 
sbarcati pnss.oon in .breve ed agevolmente rHornare là dove 
furono respinti, o dove non furono accettati se non 01erc8 al­ 
.cui;~ tondizioni, e@li è ovvi~ che non si avrà sia.tenia quaran ... 
tenario quatP. desider1sj uniforme. 

Ma se nnn si può co11ieguire un tistema quarauteoario 
ef!Uabile per quanto si può rispetto 1i porli del Medil#rria­ 
Refl, ve~gan,. si dice, ·di ottenerlo almeno pei porU .apparle­ 
nenli allo stesw Stato, cioè per J.at Sardegna e per Ja Ligu .. 
ria. A qoe1to riKuardo io soUomelto ~l Senato alcune eon&i· 
deratioai. 

Una Commi111ione aominaLa qualche teOlpo fa dal Consi,jlio 
geo.raie di 8'oità 111arittimo di Geoou ba fatto . cli. oplllll>lico 

ragione un rflpporlo sulle quarantene e i>ul u101lu di dfor ... 
1na'rlfl-. In cotesto rapporto, ~~he a n1in avvi110 ~randemeute 
onora e _la Commissionfl che lo ha detf.ato, ed il Consi1i1:lio di 
sanità mariUim:i di Genova che lo ha approvato, è chiara­ 
mente espresso: i 0 che le disposixioni del rt•"olamento de­ 
liberato da.Ilo stesso Consi~lio generale di Geno\'a il 20, 
crPdO, di ~iuKno del t Sfl.9 oon bastano a preserva.-.e le po· 
polazioui dall'importazione. dalJ'invasione di una malattia 
contagiosa, e1otica i '2.0 che lo stesso i•egolamento non potrà 
servire di base al regolarnento generale cl!e si d~sidera~ co­ 
ordinalo coi principti della seienia e colla pratica ; 5° che le 
disposizioni del rt11igolamento medesimo tutte non sono fra 
loro consentanee, che altre sono le mas!\ime in esso re~ola­ 
mentò a.dottatP, ben altri soventi volte:è la loro pratica ap~ 
plicaiione ; ciò posto, converrà a tal regolamento assog­ 
gettare la Consulta -iianitaria di Caifliari ~ Il Senato df'cirltrà. 
Avverto intanto che quand'anche \'i si a11soggetlì, non si ot­ 
terrà per l'anzidetta ragione l'uniformità che si desidera nP-i 
prov\'edimenti ehf'. essa Consulta d1ivrà dare anco in via solo 
d'urgenza. 

Il signor ministro della gtterra asseriva che nel proposto 
Con~resso di del1;1gali di diversi Stati alineno mediterranei 
per !,uniforme sislemaiìooe delle quarantene, avesse a lrat· 
tarsi di allar~are non di restringere. Osserverò per ultinL1 
essere ciò affatto contrario al voto espresso dal Consi~lio ~e· 
nerale di sanità marilti111a di Genova, il quale loto fu pur 
quello delle seiioni mediche nei vari congressi scienlìlìci che 
si tennero io Italia. 

PR .. IPBllTK. Il senatore De Fornari ha la parola. 
DE ll'OBll&BI. La wagll:ìor parte delle co~c che avevo in­ 

teaiione di dire sono già state, meglio eh' io il potessi, tletlc 
da~li onorevoli colleghi che banno preoccupata la parola. lo 
tendo ad evilare cbe alle emulai.ioni di eui aveva veduto h! 
traccie in tutta questa •erten1a, si a1n1;iungesse un'emulazione 
a e&.ricO del Con~iglio 11aoitario di Genova, ed ho sperato evi· 
lare quest'inconveniente col proporr('! che le sue stes~e deli­ 
berazioni, ove sortisst>ro dissidenli da quelle dell'i!;ola fii 
Sardegua, fos.'lero imn1ediatamenle per obbligo del fonsilo!,_lio 

. ales110 sanitario di Genova comuuic1fe al\'aut11rilà supt'riore 
lfO\'ern1iiV'I, la quale avrebbe potuto rimediare alle dissi- 
de111e, e questo era\ ripeto, per to@:liere quell'emulazione 
che pott~sse e~i~tere tra t1n'au,orità e l'altra. Di più voleva 
dire, ed esseoiialmente insitito su questo, che la questione 
nostra è dorninata da un principio a discutersi se sia pos~.i· 
bile che le mi~ure sanitarie sìena abbandonate ìn ciascuna 
località alla maniera di vedere delle rispettive autorità, maK~ 
fiori u minori. 

lo.cr-edo che sia. evidentissimo che una tal quale concPn~ 
trazione 1ia-indispen!U.bile. Certo cbe la distanza tra la Sar­ 
deM:Da e G~nola-impedisce che la maniera di vedere del Co11- 
sl~lio sanitario di {]enova sia preei<iamenlt. in rela1.ioae co\ie 
circostanze che st·po~sono presentare e inOuire sulla ma-. 
niera di vedere io Sardegna, ma ad ogni modo_ questo è p<>s· 
aibiie 1:011 un disereto sacrifizio cl)e ugnu.oo può fare della 
propria autorità. Mi pate che il principio di dipendenza dol~ 
l'aatorità di Sardegna al Consiglio sanitario di Genova\ tanto 
più poi sotto la dipeoden1a dell'autorUà superiore in Toriiio, 
sia ;provvido, sia il meglio che si possa ottenere. È credihilt 
che le 8issidenie ebe possono nascere fra l'autorità di Sartìe­ 
gna e Paut.orità del Consiglio sanitario di Genova sarannc 
impanialmente giudicate, e che quindi.ne e01erMa piuttostfi 
un meuo conci.lialivo per ,esse ; è eredibiie che il Consiglifl 
di Geno.v.t u&i provvidamente -della iUa aupreu1azia, e so~ 
1•ra ltlllo .. è ,nalllrale che; 111e11liu informato da t11tte le parli 

• 
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delle OlìYità cbe possono msoegere in fatto 'di sanità, 11ossa 
meglio dare corso alle disposizioni occorrenti nell'interesse 
Comune. 
Per questi meti'i io insisto perchè la legge sia approvata 

per una vista, dico, conciliativa ansìchè coercitiva, pereioe­ 
chè le uutorttà sanitarie di Sardegna, ·in vìrtù di questa legge, 
eonserrano facoltà per ogni misura di urgenza, ed anzi ioin­ 
tendo che anche ~I seguilo di una disposiz.ione ordinata dal 
Consiglio superiore di Genova, ove emergessero circostanze 
nuove potrebbero esse autorità sarde per nuova urgenza, 
sotto loro responsabilità, adottare nuove apposite modifica­ 
aioni, rHerendune tosto al Consi"lio in Genova, il quale ar­ 
bitro e conciliatore delle dissidente fra le diverse autorità 
sarde, sarebbe et stesso alla sua volta tenuto, in caso di @r'avi 
disposizioni da lui ordinale, di toslo deferirne alle decisioni 
superiori in Torino. 

A.. c\O tenderebbe una semplice &.@@ion\a che proporrei 
farei al prtmo articolo dell'obbligo che io tal caso sia a suo 
carico, e sotto la responsabilità sua. 

n.1.t.Bl·PIOYBB1'.. Gli opposiLori della legge, secondo 
bo potuto capire dalla diseusslcne e dal rapporto, non si sono 
guart basaU che sopra un caso speciale, cioè sullo spavento 
procurato dal morbo asiatico che ha fallo prendere alla Sar­ 
degna disposizioni che non furono approvate, o, per meglio 
direi che banno procurato molti e molti reclami. Ma io credo 
che hanno dimentieato gli uppositori, e anche dirò la Cuw­ 
missione, che qui non si tratta di on 'easo concreto, di un 
cC1S1) speciale, ma puramente di ,fis1•osizioni i;l'enerali1 IC quali 
devono essere conlioue. E!isi non h1111w.o fatto easo del con­ 
teeppostn di queste dlsposiiioni. le quali pure fii sono viste e 
impnsero, per esempio, un arandilsimo rigore l'aano·seorso 
quando il uiorbe aefatìco minaccia fa d'invadere il litorale 
della t.ìguna. TuLto il mondo sa che questo morhu è sempre 
penetrato per via di terra e 00111nai1 se ben mi ricordo, at­ 
taccò le popola:i.ioni per la via di mare. 

Altri falll però souo aecadutì ; ai è vistq che le disposi­ 
noui sauuane prese in Genovaa, eeme, per esempio, certe 
pruveuienze dallo scalo di Levante, erano messe a quindici 
gtornl di quarantena, mentre che le Consulte sanilari.e di 
Sardegna le ureuevsno a dieci, e quella di Nizza a dodici, ciò 
eae prl.}vocala naturalmenLe mo\t\ tlchu:ni) perché sembrava 
ebe 11 Cunsi~lio Meoerale dì sanità di Geoova fusse più 1·igo .. 
roso deg1i altri. Credo che questo prorenìsse da. un'idea me­ 
schina, dirò cosi, credendo che potesse attirare mag~ior.co111- 
mereio, 

H commercio al giorno d'oggi non è ptù vagante, si spe­ 
disce ai centri di consumo, agli emporii, e naturalmente la 
SardeM:na e Cagliari che hanno gran commercio per i pro­ 
doUi dell'isola non sono che secondari, ed H lero commer­ 
cio finisce poi in Genofa, e non è\:be per ·un cas_o che qu•l­ 
cbe bastiruenlo vada a purgare quaran,ena in -quel por&o. 

Varii det1li oratori banno fra le altre C06e detto che seot .. 
brava che ci fos•e u .. a rjvalilà ira il Co.osi.ilio di sanità Ji 
Geu~va e qumlo ·della Sardegna. Questo io non lo credo. Anzi 
io peoso che il magjstra'o dì sani&à di Geno,.·a ri~uardi la 
Sardett;ua non già come inferiore, ma come sorella; e lo ha 
pro,·atu, perchèi se ia .mrmoria mi serve, non si è limitatò 
a dare de' con&iKli, ma anni e anni sono mi pare che furono 
mandate ìngeoli somme per creare stabilimenti sanitari nella 
8ardey,na) dunque •.. 
•trsio (Jn,errompendo). Neuuoa somwa è sta'a man­ 

dai•. 
a.1.a..a1,.p1ow11:aa. ... ma fu almeno decrelata, t!, se uoo 

mi sbaM:lio) deve estere uoa sou1ma di 5001000 Ure che 
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si è erogata dalla cas!!!a den'allora majistrato di sanitl di 
Genova per la Sardegna. 

MIJilÌo. Non ei sono slal>ilimentì; quell,o di Ca,vliari è 
antichissimo e di proprietà della cHtà che ha poco fa rifen­ 
dicalo dal Governo; in Porto Torres nou ce n'è. 

aa.1..1a1-P10•EB.'l.. Forse la·1oemoria non mi servirà, ma 
\.'Ì fu un decreto pt'r co1n.crtire una certa somir.a di risplrmi 
che era depositata nelle casse del 1uagistralo di Genol'a per 
fortuilziune di ~tabili1ne11ti sanit11ri in Sardegna. Se questa 
somma sia stata a ciò iu1piegata lo iKJJOro. Io non rammento 
più la dala del l~mpo1 u1a la cercherò e la lruverò. Ciò ehe 
do1nando e che dobbiamo ricercare in questo è semplice~ 
menle l'uniformità. 
Il senatore Moris testé diceva che nella Francia 1i erano 

tolte molte difficoltà dì quarantena. Ciò è vero, ma fu più, 
dirò colli, una discussione medica che un fatto d'esperienza 
1ned.ica. Oopo l'opinione scritta da. Maaendie td altri, ~a 
quale cercava a provare che nessuna malattia era conta. 
i(iosa, persino la pesLe di Levante, il Governo ha tolto le 
precauiioni sa11itarie per le provenienie delrAl~erìa, e, fra 
le altre cose, qualunque quarantena in Marsiglia della costa 
d'Africa, per cui nalura\wtnle i\ maMistrato ~i sanità ha do­ 
vuto conseHuentewente prendere delle disposizioni. 

Del resto io credo che in questa legjle non sì voglia in . · 
nessun modo intaccare nè offendere la Sardegna. Pur troppo 
quando il niorbo asialica inviitde un paese, nasce una specie 
di 11pave11Lo nelle 1•opolazioni, le quali tanno prendere noo 
~oJarueule disposizioni severe ed ttu11gerate, 1na fanno com­ 
mettere degli errori. Nou è Junque da accusarsi la Sarde~ 
61:03 per le di!!iposizioni prese. L'unica cosa che si vuole con 
questa lellge è cbe d'ora 1nuan'l.i le vroveuieilze dai pae&i io~ 
fetti aiano regolale cHUalmenle nelle loro quarantene, per­ 
cbè dal centr.o sanitario di Geno\•a maggiori sono le infor­ 
uu1zioni, e si possono perciò 11rendere disposizioni più sicure 
che quelle elle si hanno dai pae5i 1neno ben inforruati. Que­ 
sto io credo 1ia l1o~getto della le~v_e, e in questo senso non 
dobbiilWO badare alle dispositioui prese l'anno scorso dalla 
Sardegoa, uè allo spavento delle popolazioni.ma dobbiamo pe~~ 
sare aU'avvenire ed iwpedire che. 11er semplice rìvalità forse 

. fra i Jue raesi, noi1 \'enl!J;a daonc1J;:giato il commercio. Sarebbe 
certau1ente un arav,s'5.hùu torlo faL\u al Cons\~hu di ~nilà 
di Genova, magi&tralo composto Ji uomini inLemeratì, di cit· 
lad1oi beneu1erili1 filantropici, i quali c1.111rono quella carica 
senza alcuu compenso, puramente ptl heoe dell'umanità, se 
si ri.ictLasse da questa parle del Parlamento la presente 
legij;e; perchè questo Consigho s} lroverebbe, come \o è pre· 
senterueute~ accusato di essere troppo rigoroso. 
Queitu è Punico fine ch'io credo voglia la lti6,UJe, cioè l'u~ 

uilorwità dellt: d1spoSÌ'l;ioni sanitarie per. t.Wli tporLi dello 
stato, t= :tiewpre coertnttr a 111e steitso nell'unificare anche io· 
parte awminisLrati\a tuttt: le J)arti della naz.ione, voterò per 
la legKe presentala. 

P&1us10•11TB. li signor seoatore Gallina ha la parola. 
G&LLIN&. Prt'11den1.h1 J)Jlth: a questa discussione ~ la 

quale .a' alici occhi :.tssuute un1impurlanza 100lto J)iù t1ra~e 
che uon par~va a 1•rir.ùv aspcll-0; 'io seguirò la sa~gia e giu­ 
sta massima preiùt~ssa dalPonore"·uJc signor ~enatore Musio, 
scevt!raudo Ojlli coolrul'ersia di gelosia di lH'Ol''iueia, di ewu. 
)azione di u•agh;O·ati, di circostnn:t.e esteroe dalla vera que~ 
s.tione che st agita~ hl quale, se(:ondf).· me, e questione di 
ptincipii, è qt1estioue di Governo. I!: 1otLo quealo aspetto 
essa venne toccata 1uullo opporluoawente dall"onore''ole se­ 
uJ.lore Ricci. lo pre~o il ~enato di olì~ervare che sopra un 
punto di quesl~ controversia si trascorse dal Ministero e dai 
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1ignori senatori che mi hanno preceduto con alquanto di leg­ 
ger-ez.za, u, per mcguo dire, non con tolta quella insistenza 
e gravità che, a mio avvtso, merita l'importante considera- 
1ione che mì muove a parlare. E questa io la desumo dalle 
circostanze specialissime della Sardegna, per trevars! essa in 
un rapporto troppo naturale dì soggezione, soggezlone che 
sempre deve esistere tra la parte principale, dove risiede il 
Governo, e la parte accessoria qual è l'isola di Sardegna. 

Richiamo l'aUenzione del Senato sopra gli effcUi del prov­ 
se.ìtmento preso dalla Giunta sanitaria di Cagliari, il quale 
tendeva a separare le provincie degli Stati di terraferma dal· 
l'isola di Sardegna. 

Se la Giunta sanitaria di Cagliari avesse emesso semplice­ 
mente un provvedimento, per cul assoggettava a quarantene 
ed a speciale Ispezione .le merci e le persone provenienti tlal­ 
l'estero, la questione acquisterebbe ìnnanrl a me una mollo 
maggiore rtluvanza. 

~la quando la Sardegna pel decreto della Giunta sanitaria 
si trovò separala dagli Stati di terraferma, io- credo che que­ 
&la separazioue prenda un interesse goveruatìvo della mas­ 
sima importanza, suìla quale il ministro non può facilmente 
transigere. lo lascio gli inlerf'.~!;i ma(eriali del commerclc di 
GeAovaJ auguro alla S;.rdrgna tutta la prosperità che merita 
così nella salute, come nel progresso dei suol interessi mate­ 
riali, ma una cosa su cui insisto, e che non posso lasciar pas­ 
sare sotto stlcnzto, è che in ogni tempo e specialmente al pre­ 
sente la dlpeudenza degli ordini che reggono le diverse parti 
dello Stato si conservi intatta, perehè la sede, il centro del 
Go\'erno ha Lfsoguo sempre di tenere sotto la sua dipendenza 
tutte le parti che ne lo compongono. 

lo cnnàidero il Consiglio generale di sanità di Genova come 
istituzione n10Ho opportuna, essendo sottentrata al magi­ 
strato che già prima esisteva ma però instiluito in modo più 
consentaneo coll'alluale ordine di cose. 

!Ha nemmeno nel magistrato sanHario di Genova1 o per 
meglio dire nel Conslgtio generale sanitario di Genova, io 
non ravviso quella indlpendenaa assoluta che vorrebbe ora 
arrogarsl la Giunta sauitarla di C~gliari, mentreehè il Go­ 
verno, secondo le circostanze, avrà sempre il diritto di dare 
a quel Co11si~lio generale i suoi ordini e tutti que' suggeri­ 
menti necessari rer indurlo a promuorert! o a modificare le 
sue deliber31ioni. 

lo non Yt•gHa ricercare esempi presso le altre nazioni su 
ciò che si aliLia da fare (quantunque in qualche ~ra,·e con­ 
h·oversia si u:;i citar:c pr1~~so 11oi)1 pt>rchè questi esen1pi ura 
sono inopporturil, tu·a i11csàlti; n1a ho questa 1>ersuasionc, 
elle ogniqualvolta un Governo esiste da tioco tempo e non 
conosce !a via che deve teuere nel djrìgere la cosa pubblica, 
ricorra ai lutui ~ella rai:;ione ed al profondo esame dt>He cose. 

Quindi non preuderò ese.rnpìo da ciò che si fa a Napoli ed 
In Sicilia, neppure ùa ciò che si usa presso ili altri Consigli 
11anitari th:l l\le1lller1 àneo, percbè se \'O!essi raccoiiare in- 
1ien1e i-pro\o·vediment.i di questi corpi, o magistrati, o Consf .. 
gli cht si appcl!i1101 si fareLbe di tante membra -sparse una 
mostruo:sila taln:tote grand~~ che sarebbe diflicHe poter pren .. 
derc lume o dir('zione 'tualanque. Così pure non l'icel'r.herò 
l'uso- che si se~uita in In;hilterra; ma quando il Parlameato 
od il Gu,·erno esaminano in O@:ni sua parle la questione che 
1I presenla, e ricercano quei rimedi pratici cl1e paiono più 
opportuni, possiamo dire lin d,ora cbe troveremo facilmente 
(se cosl vunlsi) la pro,.·a e la conferma· di tali pro-rvedimenti 
nel Go\·erno ingles.e, perchè quel Governo sal·io può dare le· 
zione a tutti quanti iu questa maleri;.i.. Quindi fa frovvidenz:a 
accenl.iiil.a dal i,ignor mini;;lrQ della ~uerra1 alla quale si po• 

trebbcro fare mo1Li commentit vi din1oslra che nel centro 
del Governo sta l'azìooe @Overnativa, e che da questo centro 
io tutte le circostanze debbono partire gli ordini i quali cne­ 
gHo convengano all'utile ed alla conservazione degli inte­ 
ressi della nazione. 

Parmi poi che si sia svialo alquanto nella discussione dai 
veri lermini della quistione. vale a dire dal testo preciso 
della legge che vi è proposta. 

Si è parlalo d'indipendenza della Giunta di Cagliari e delle 
altre Giunte sanitarie, non che del diritto che ha cia3cuno dl 
conservare sè stesso, ai è detto che è in1possibile a 400 mi~ 
glia.. di distanza voler subordinare I provvedimenti di un rua­ 
gistrato alle disposizioni che possono venire 11uperiormenlti. 

Il diritto di conservare 1è stesso lo lo riconosco piena~ 
mente quando non nuoca altrui, e quando stia subordinato 
alle regole di conservazione generale; ma il dirilto di con­ 
serl'are sè stesso, preso cosi astrattamente, è tale diritto che 
ripugna a tolte le società re~olarmente costituite. 

Quabto al1a distanza che può separare l'isola di Sardegna 
dalla terraferma, voi vedete, o signori, che la le,ni:e stessa 
vi ba provveduto, dacchè essa non ba tolto al magistrato di 
Cagliari, alla Giunta sanitaria di quella citlà la facoltà di 
dare i pro,·vedirnenti d'nrgenta che crede necessari, e prov~ 
vede quindi con ciò al benessere deM:li abilalori di quell'i­ 
sola, ed a quelle contingenie che non si possono sempre ac~ 
crnnare e che molle volle sono urgenti. Es.sa in conseguenza 
ba dato alla necessità delle cose quella parie che se gli deve 
dare. 

Subordinando poi qutste le@"i medesime e i provvedi~ 
menti !lraordioari che in via d'urgenza può prendere Ja_ 
Giunta sanitaria di Cagliari al Consiglio generale di sanità di 
Genova, in ciò, dico, la legse pro,,·ede regolarme11te ad un 
bisogno del pubblico serviiio. E certamente se in questa 
legge non si trova scritto quanto svggeril'a anche opportu­ 
uamente l'onorevole senatore De Fornari, la r11gione è io 
credo che 'fi sia compreso; Yale a dire, che l'azione snpe~ 
riorc del Governo sia infor1nala, e possa dare le direzìont 
che occorrono. Infatti, quando quella leiu{e ba contemplato 
il caso ed ha prel!lcritlo che si debba rivedere ogni cosa e 
confermare quanto sarà necessario, ha prf'lvveduto a lutto. 

Parmi qui che .il'interessi dell'isola ·di Sardegna siano tu­ 
telali sotto ogni aspetto, e che nessuna .suscettività possa na­ 
scere da disposizioni fatte in questo senso; parmi insomma 
che a buona ragione oè gelosia provinciale, nè eruulazione 
di ma'1)stratl possano venire ad inceppare il corso regolare di 
questa legge. lo queste materie Ranilarie il loler procedere 
con norme regolari e con uniformità per lutti i paesi, o per 
il Mediterraneo soltanto !i-e si vuole, io crtdo sia volere una 
cosa mollo diftici1e ad ottenersi. 

Vi ho accennato come le disposizioni sanitarie 11rese da 
vari ConsiaH di sanità del Mediterraneo siano bene spesso 
in urto tra di loro, e presentino certe anom:1:lie ehe n-00 pa­ 
iono credibilL Queste cose abbiamo dovuto vederle ed esa­ 
minarle allorcbè il morbo· asiatico invadeva le provincie de­ 
gli Stati del Re; ed allora abbiamo altresi veduto e toccato 
con mano che vi ha tale disparità di opinioni, eh-' vi bar.no 
tali pregiudizi, tali supersliz.iooi, direi quasi\ in tolte queste 
cose date alla fortuna ed all'eveato, che è imput"sìbilc poter 
mettere a buon ordine qualunque provvidenia. Per la qual 
cosa tutto ciò deve dipendere dalla forzai dal giudizio dtl 
Goferno; e di q\lesto giudizio, e di questa. situazione il Go­ 
Terno ba fatto prova allorchè queste reGioui furono infe­ 
stale dal morbo asiatico. 

Allora però noi abbiamo veduto le deliberazioni delle di- 
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verse prcvfncle, abbiam sentite le mlnaceìe crescenti e strtn. 
geuti onde segregare· le popolazioni le une dalle altre, coste­ 
ché se noi avessimo dovuLo in qus' tempi ubbidire a tutte 
queste esigenze di ccnseevauone tndìelduale municipale, gti 
Stati di terraferma avrebbero presentato un aspetto, dirci 
quasi, di circoscrizione militare, o d.i circoscrizione d'uomlnt 
armali pronti a far fuoco ~li uni susli altri, perchè l'uno ve· 
nìva dalla provincia di Saluz.i.o, l'altro da ·quella di Pinerolo. 
In Cuneo quando imperversò quel terribile. flaMello, tlltti \'OM 

levano che la città fosse cinta come d'assedio, e nessuna cu­ 
muuìcaeloae avesse colle alLrì parti dello Stato. A sUTatle esì­ 
geme individuali il Go"·erno rispondeva cou provvedìmentì 
energici, ed impediva che la mìnirua dimostrarione si facesse, 
che la minima interruzione avesse luogo ira l'una e le altre 
parli infetle e uòn ipfelle i e da questi pro\'\'edimeoti, di cui 
noi tutti possiamo far testimonìanaa, puos:)i &rar argomento che 
l'azione del Governo. fu conservativa in quel tempo, e fu degna 
d'elogio, quindi io la credo meritevole d'imitazione. suppc­ 
nendo che il Consiglie di sanità di Genova avesse con un ordine 
100 posto in quarantena tutte le provenienze della Sardegna, 
io domando se in faccia ad un fatto, cui un provvedimento si­ 
mile, il Governo starebbe qui silenzioso e muto, e non ve­ 
drebbe e DOD eereherebbe d'Indagare se fossero sussistenti o 
ao i motivi per cui un lale pruvvedlmento sarebbesi fatto, e 
se uon lo rtvocherebbe ìmmedlatauiente, quando nessun mo­ 
ti10 ginsto eaiiteiu.e. 

Dcl resto, signori, dalle quìstlont di questa natura, le cui 
f:1si si mostrano in modi tanto strani. e lauto diversi gli uni 
dagli altri, non si può dedurre alcuna nonna gwrale. lo 
dico quindi che sarebbe inutile il volere a priori stabilire 
qualche caso, il quale lasciasse l'azione del Governo assolo .. 
tamente estranea ai provvedimenli che si potessero fare. Del 
rimanente parmi che l'esempio che ba dato luogo alla pre .. 
sentarìcne di questa le1u~tl sia abbastanz11 parlante per por­ 
lare la convinzioue negli animi. Vedo che questa legge fu 
presentilita dopo ebe la Gion&a sanitaria di Cagliari emanò 
quel provveduneuto, la di cui ioi.tilità fu dagli avvroimentt 
dlurostea la. 

Vi banno parlalo di distanze, di pericoli d'insurrezione: 
io altro non ''edo in questo fatto della Giunta sanitaria di Ca­ 
gliari che ana dissidenza tra il Capo di sotto ed il Capo di 
sopra; vedo protes&e da una parte e dall'alrra\ né scorgo 
certamente un segno di concordia. 

Dunque se quel fatto stesso della Giunla sanitaria di Ca­ 
Mliari vi ha provato che il provv~dimento non era adatl!tto 
all~ circosh1.11ze1 rimase fl'idente cbe in questa specialità la 
Giunta iauilaria di Caaliari ba faLto cosa che eralc dettata 
da un senso dì umanità; da un desìderio di compìacere lè po­ 
polaiioni, e di regolarsi quindi in conforn1Hà delì'opi1.done 
pubblica, e che perciò secoodando questi impulsi essa ba ec­ 
ceduto i limiti, e questo eccesso ba occasionato la presenta­ 
zione della legKe di cui trattiamo. 

C.on essa -(ed a que&lo proposito domando specialn1ente la 
atteni.ione del Senato) non si toglie alla Giunta sanitaria di 
Cagliari la wenorua autorità per i profvediu1entì urgenti da 
farsi, ma semplicemente si prescrive cbe tali provvediu1enti 
debbano essere riveduti da un Con5iglio -superiore di sanUà. 

Parmi quindi che si sia pro"vedulo ton t~l legge a tutU gli 
tnteresti e locali e generalì, e più di tolto n1i pare che si sia 
conservala quell'unita azione goveruativa, che io dico essere 
il primo perno, tanto della conservazione della salute. quanto 
dellà conservazione di tatto l'ordine dello Stato. (Sfgni rli ap­ 
in·ot•a:iont!) 

DBt.~& 'l'O&••· J,1i demandé la parole pour iafurmer 
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I• Séoal d'une <irooostance de lait. On a par)é de l'Angle­ 
tcrre, 111ais les choses out beaucoop chanl!:é depuis l'époque 
dont je l'eui parler. Lorsque M. Canning était premier mi­ 
nistre en A.n\l,leterre, it annonça que les magistrat& die saolé 
du ruyauwe, l\'IDL de preOdre des dispositiouS, devaient io­ 
formcr le Co11!ltdl, el se coafnrmer à ce que le Conseil pres­ 
cri rait. Quand ce fait eut lieut les magìstrats de santé de 
~tarseillc mirent cn quaranlaioe tout Ctl qui proveoai& de 
l'An~leterre: j'étais alora aux affaires élrttn(l;ères. lls annon· 
cèrent aux magistrat.s ~e Géoes et de B~rceloue que s'ils ne 
ft1i::1aient pas la méwe chose, ils mettraient en quaranlaint> 
tonte la Méditerraaée. M. Canning se vU dans un trè1~ 
~rave embarras. On négocia, el après la réponse que firent 
les ma~islrats de Marseille, M. C1nning dé~ista de son pro· .. 
jet, dil 11u'on rava\t mal eompri1, qu'H vnu\ait seu\en1ent 
connallre la di§position des cbosej6, et qu'il n'enteudait. e.o 
rien géner Jes m1gistrals anglais daus l'exercice de leurs 
droita. J'ai rccu une copie de eette déclaralion que M. Can­ 
ning a fair circuler dans toute la Méditerranée. Cela w'a fait 
faire cette réfiexion que les disposilions sanitair4ls sonl ~ra .. 
ves. .Je crois que Marseille a prolìte de cela pour meUre 
l1Angleterre en quarantaine. 

Nous voulons essayer d'agir d'accord avec les niagistrats d~ 
la. Méditerranée; si cela pouvail réussir, il y aurail certai­ 
n~n1en' un ~rand eusemble, et ce serait le temps de déliw 
bérer si, lU la posi\ion insulaire e\ ass.ez éloi~née de \a Sar~ 
daigne, H convieDt de donner à sou _111agistrat quelque lati­ 
tude particulière. Mais aujourd'hui je crois que la question 
e&t prematarée. Si le cong1•és ilalien a lieu, on décidera à la 
wajorité des l'oles, un porli seJ'a pris, e& cbacl!n dcvra se 
cunf.ormcr à.la décision ·sous peine de tomber dans la quaran­ 
taioe. Les magistrats ne permettront pas de faire moics; on 
sera libre de faire plus. Vous voulez que ce que uous avoos 
rétllé ne puisse pas subsister; H scrait peut-étre· plus prudent 
d'allendre. 

Il nous est arrivé un seul iaconvéoient, c1esl que le magia­ 
trat de sanlé de C.aQ1iari a mi§ un peu trop facitemen\ en 
qua.raataine. li es.t de fait que le cholér!J sé\.'iSAai& en France 
ci en Loolbardie, il pouvait arriver sur G6oes, et on a eru 
agir avec prudeoce. On dil: wais il peut preodre des dispo­ 
sHions d'orgence, et cela revient à Génes mieux ioformée." 
Cela est \'rai pour le nord, 1.uais non pas pour le sud, ca_r à 
C&Mliari on .sail plutòt s'il y a la peste- à Al(iCer, en Heypte, 
qu'ou ne le Sit;Ìt à Génes. C.tgliari est à l'avant-poste. Je pense 
que c!est pour ce motif quton a l.1issé le droi& à la Sicile de 
faire de:; quar.a.ntaines, elle est plutòl ioformée que la Sar .. 
d1igne. A tuut prendre; je dcu1ande qu'on· laisse les chose1 
dans rétat où elles sont. Si ou ne peut pas s_'entendre,. ou 
pourra délibérer et prendre un parti·, mais dans le moment 
c'esl r•eut-Ctre inutile de faire des dispositiuns.parliculièrei. 
Voilà les·observalio.us que je voulais souweUre. au Séna&. 

1 01 1!11&1'1T.& no•.a., n1inistro d'agricoltura e connnercio. 

I
. lo non 110SiQ O:derire aUa proposiz.ioue dc.U'onorelole mare­ 
. sciallo e sen~tore Della Torre, cioè di sospendete ognj ope. 

' ritzione ìn vista Ji uu. prossimo Congresso che a:tabilirà forse 
norEne eHuali per tulli i porli del Mediterraneo. 

In primo luogo il sospendere una deliberazione in questa 
m&lf~ria lascierebbe dubbia tutta la questìuue importanti&­ 
shna che vtnue wUoposta alla consìderazione del Senat.01 e 
così 1uira1Jiimente ·s\olla d-01 senator~ Gallina. A questo ri~ 
guardo io credo 5ia iudispensabile che il Sen.ato provveda. 
In secondo luogo poi io uon porto fiducia che queato Con· 
gresso per deliberare sopra materie sanitarie voglìa con tanta 
pronlez.i.a proporre. UUll- qua\s.iasi detel'minaiione u conclu.- 
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sìone. In questo Congresso lutti Mli interessi di sanità e di 
commercio verranno certamente a trovarsi in compromesso 
e in confHUo. Se esso si limiterà a decidere sopra una letnte 
sanitaria da stabilirsi uniforme per tutti i porti del Mediter~ 
raneo, potrà avere una m~ggiore probabilità di riuseita, e 
tale legge lH:itrà veoir osserva.la fra le \'arie potense che 
hanno i propri porli nel Mediterraneo. Ma la questione di 
quarantena, o signori, io credo sia molto più vasta, e che 
abbracci tutti gli interessi del ccmmercto del 1nonde: havvi 
poi un fatto che sovrasta, e sovrasterà a qualsias! delibera­ 
zione che possa prendere od un paese, od un Governo in pro· 
posito di sanità, e questo è il fatto delle potenze commerciali 
maggiori ene naporranno sempre le loro delerm1naiioni a 
tuue le altre nazioni miDori. 

E se Piu'1hilterra e la Francia d'accordo vorranno dimi­ 
nuire di molto le difficoltà che per motivl di sanilà si intro­ 
ducono nella legge di quarantena, Mli altri paesi, se non ve­ 
ghcno essere inceppati dal proporre leggi, nè a rinuuaiare a 
proporre interessi commerclali, verranno ad essere rimor­ 
chiati dalle disposizioni di queste potenze ma1gìori. 
La difficoltà quindi che io credo debba risultare è quella 

del mettere d'accordo quellì che iotert·erranuo al Congresso 
per formulare uua lt!gi-;laiione. uniforme dei porli del Medi­ 
terraneo iu rapporto a questa ruaLcria, oltre le difficoltà 
wa1u~iorì che ai produrranno dalle di1posizioni delle petense 
coannercìali , materia io cui dovranno tener conto le modiìì ... 
cazioui stesse delle nazioni minori rtspeuo alle quarantene, 
si che io ncn credo potersi avere un risultato uè pronto, nè 
prcssuec Ja queste deliberazioni .del Congreit10. Epperciò~ 
ripchl, è urgeale di provvedere acciocché il Governo abbia 
questa dlreaìoue unifo-rme per t1.1Ui i -porli del preprlc Stalo. 

Nè gtora dire, ceure già osservara Il preopìnsnte signor 
senatore 3loris, che tu effetto presentemente nel MedHerra· 
neo le leggi saunaete offrono uu "ero caos. lo pure confesso 
essere ciò verfsahnu, ana appunto per questo conviene che 
Bei porti del propr-io S\alo ~imeno i)inltt>duca. il pH1 che si 
può questa uniformità. Nè per ciò io credo che il Governo 
debba incorrere Aella laccia di tropro amore alla centralizz&t .. 
z.ione, iwperoccbè sonu anch'io di parer~ rhe si dt>bba di­ 
scenlraHi.ure l'autorità quando si applica ad inlereasi parti­ 
colari, ad iotereasi di amministrazione Ieu;ale. Qui è neces­ 
sario il lasciare· la maugior libertà affincbè ttoesli interessi si 
sviluppiuo, e producaoou11a buena t:d inlellil(enle emulaiione, 
seuia lascif.lr:ii pteoder 11 manu negli iulere&si civHi, ammi­ 
nistrativi, o comu1erciaH. Ma quando si traua di un ioter~sse 
dello Stato, è impossibile Il voler disceo&raliuare J'autoriLà, 
anzi è n~essario il wanlent.rla s•lda ed iucouc:uasa, affinché 
non derivino tuUi quet"!li abusi e qut:lle.irre1i1:ola.rità che pro­ 
docono tanti conlrasli, sia in ordiue agli interessi Wcalì, sia 
io ordiuti a.i:li interessi ge.nerali del commercio. 
a.a.au1. L'aUarwe spar10 nell'i&ola di Sardea:ua non s.olo 

per il worbo lllanifestatosi in Francia, ma per il breve pe­ 
riodo che H Cunsigho "entrale d'rGt&b~a j,'Veva sLabHilo ne,. 
Kli approdi dell• /Oardegoa, ebbi! IUogo. per aver fatto cono-. 
&Cere che. il mavislralo, UiSia iì C9nsi.:lìo generale di Genova, 
ave\·a maw;giori viate pel commercio che per la •alule pub­ 
blica. lo swoo pt!r&uaso chu non luUi .i .i;.i1nori 1enatori$ nè 
gli aacoll.atorì cuuoscouo d1 qual numero e qualità di ptrsone 
1i11. composto il Coo&ìiHo generale di Genova, e per questo mi 
farò un dovertoi di farlo conoscere; eecolu: 

Uu _vice-ammiraglio presidente ; 
Un contram1uira_glio ìnspeHore della. 1nari1Ut WU'-la~'iJe, 

vice·vrusideute. 
Un contraw mirntilio intendente Me1.1erMl1• della warina; 

Un contrammiraglio comandante il porto di Genova; 
Un 1ntendenle generale del ducato; 
Un diretlore generale delle regie gabelle e porto fraoco; 
Un udìtore ~enerale di guerra ; 
Un a\'\"ocato fiscal~; 
UI\ µresidente della Cau\era di. commereio; 
Un couimissario generale di saoità ; 
Due protomedico e medico supplente ; 
Un .ueùico- e chirurgo i 
Q11aUro negozianti ; 
Quattro ea1,Hani ruariltimi di prima class~. due dei quali 

decorali ed uno senatore ; 
Tra tutti compongono it indiTidui scnia sti11endio nè pro~ 

venli, mevo i medici. J,ascio ora pensare se personag~ì di 
quesla sorta, ed io nu·mero CtlSÌ complicato, po!lsano lasciarsi 
dominare dalle viste commerciali an'tìchè dal bene della sa­ 
lute pubblica. 111 quanto poi alla dis,anzu che pass.a dalla Sar- · 
degna al continente, per la quale ragione si dice che non può 
a~ere ~e relaiioni oos\ aiu'!le dal continente con1e dai basti­ 
menLi che vengono dal Le,ante, i quali devono 1p11rodare 
prioia in quell1isola, quindi a Genova. Riguardo poi alla di· 
pendeoza per r.111j;ione della distanza dirò che la Corsica ba 
una distauz.111 uon equivalente a quella della Sardegna, nella 
parle settentrionale però, giacchè la parte meridioHale e 
quasi uguale a quella della Sardegna, pare è ~ottomessa a 
Marsi@lia; le isole Baltiari sono soUonresAe al u1agistrato di 
Barcellona; Pisolll di Madera è Juttome.ssa al 1na@:iStrato di 
Cadice; le isole Canarie sono pure sotlotnesse al ruagi;trato 
di Cad1c~ la loro distanza è forse sei volte più che quella 
della Sal'd6"n•; le isole del Capo Verde suuo sottow~sse 
a Lisbona, la distanza e 81lche matu;iore di mollo della Sar .. 
degna; pe,cbè la Sardl!(lna deve dunque essere esclusa da 
quella dipendenzaf lo lascio pensare a voi, Bit(nori, se un wa~ 
Mislri..Lo così complicato, cowe è il CoosiiJliO generale di Ge­ 
nova, e le persone che Jo co1.uponMono non delibano pensare 
al va.u\•Mgio, alla tuL~la della Sardei1111 e tiello SLatu. Qulflnlo 
poi ai!l:li ~labihmeuli in SardeMna è certi~simo che ''tt ne·sonu 
pochi, non ve ne :;ono che Jue, uno a Ca~lìari, l'alLro io 
Al&hero, wa uon vi sarebbe che b. stabilirne uno nell'isola 
deU'Asinara: pot1·e1Jbero allora avtr:si 'uUe le facilitaiioni, 
tutte le comunic;iiioni. L'uoiforu1ità che si vuole amo1ettere 
uoo è t111lo difficile c<lwe si )U'esenla, perchè ha 11ià un'ini· 
.zìaliva su qu~sto particolare presso il m&M,istraLo di Barcel­ 
lona, ue cont·iene pure il maiis.trato di Liv-orno, ·così che non 
si vorrebbe altro se non ·cbe il Mini!iLero Jegli affari esteri si. 
interessasse e vedesse modo Ji prendere i concerti nece1sari 
a questo rig:uardo onde coueiliare queiHi inconvenienti. · 

aC::f.Ul"IB. Si&"nuri, una questione di circoslao&e, si può 
dire, ci ba travolti iu uu vortice di runsideraiioni, le quali 
per essel'e ben fondate1 per essere estese, pure (co111porl1te 
che io lo dica perchè f.Sprililo il mio sentiluento) mi paiouo 
alwen.o intempestive. La leg11e che ci ·è stata proposta nacque 
da uu Ulh) imn1odt:ralo, s.e: ~i. ituole1 da u11 e.ccei.su di funiiuni 
del Cousi~llo sa.nilario di Ca1lìari. l,er auro dalia corrispoo­ 
deuZa che ci è !ìlata lelta dall'ouort\'Olc relalore della Cow­ 
wis!!iiuue pare t·be il Governo in quei primi tempi in cui Kli 
si cou1unicò la scossa Ji quf!sto trascorso, 1100 se ue risentisse 
poi h.1onlo, poicbè pare che, fatta equaiior1e tra ii mo'\'-imento 
euertJico della po(>oJaziOne, e il pro~1ediw.e11to, diremo, ir­ 
regolare del ConsiKlio, abbia trovato che il p1•ov,·edimentu 
era stato analogo all'impulso che a l'erta ricevuto. 

Nou enlrcrò iu tutte le consideraiioni che si sono svoUe, 
perchè noll a\·rei ne la capacità, uè if teo1po: protesttirtli 
forse, prolesterei voloulieri i::ontro l'idea che, coucenLrando 
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vieppiù il potere, si accresca forza al Governo; questa non è 
la inia optntone. 

Prf"jAo soltanto i signori senatori a considerare che questa 
leg!i{e. appunto perchè legge di circostanza, appunto peeebè 
le~~e da ese~uirs.i temporariamente, atteseehè ba in vi~la 
un provvedimento generale" provrede tanto poco, che, ose­ 
rP-i dire, non provvede nulla. 

In credo che per sbrjgare questi affari non o~eorr1nn le1iJ9i: 
per la correo le degli Affari, per gli imbaraiti che ne nascono 
H (~{)'llerHo ba &Hfticien\e autol"iià. 

Se ad ogni l!J:rave scontro, anche di interessi matertatl, si 
dovesse ricorrere al Parlament» per fare una 1e,1e, eeeta­ 
mente ~I Parlamento sarebbe orcurattssimo tuuo l'anno, 
anzi il Governo si trasformerebbe io Parlamento. te leggo 
le parole del1a le~ge; permettetemì che io le analixeì , per­ 
ehè ìorse dopo ben anaHazate noi vedremo che la propo­ 
sta della Commi1&ione non vieu ad urtare contro tot.le quelle 
suseeUivHà lanto governative ehe lt>gali che banno avuto 
srego netta nostra diseusslone. • La Consulta maritti1na sani­ 
tarìa di Cagliari, dice il progeUo di legge, composta per 
quanto si potrà di persone appartenenti alle diverse parti 
delP\i;.ula, t:.onUnuerà ad ~a.ere au\orii1a1a, nel casi d,or­ 
genu. stabiliti dai YeKlianti regolamenti, a dare nella sua. 
giurisdizione quei prevvedimenti che giudicherà necessari a. 
lulela della pubbliea salute (fin qui nulla è innovalo), tnfoe­ 
mandcne però tosto il Consiglio generale sedente in Genova, 
U quale a\·rà facoltà di eonfermarlì, oppure modificarli e sn­ 
che revocarli. È derogato al regìo editto del H-1prile t8~8 
io ciò ehe è conlt>a,rio alla presen~ legge.. • 

Dunque tnuo si riduce io qnes&'aut.orità di revisione che 
si accorda al Consiglio di Genova; ma quett'autoriLà di revi­ 
slone che si vuol mettere in furia di letr;ge non Potrà essere 
~UJlplita con delle direzioni @OJeruative che sarsnne più 
strinMen~i, p\ù au\ore\'o\i quando il Governo ha mm.zi di 
provvedere colla sua aulorità ordinaria1 Diciamolo franca­ 
mente, nei Go,,·erni çostitui.ìonali bisogna che H Governo 
prenda la parte di risponsabililà che gli tocca· supra di sè, 
e la:tci al Parlamento quella che gli appartif'coe. Ma il volei-si 
reciprocamente affibbiare reRponsabililà quantJo non c'è ne­ 
ce~sità as!toluta, parmi sia contro all'economia ~overnaliv11 

e credo anche contro tutti i eaooni de.lla buona. deHa rella 
le1i!!ilaiione. Quando c'è un1urKe1Jr.a di 1Morbo, quando c'è un 
pericolo 1ra\'e, quando M,li spìrili S()DO concilaU, le leggi di 
giurisdizione mancano pur trvppo al meglio, quali Umori, 
quali 1ocol11azioni, ancbB in~iuste~ prorompono dovunque I 
Ci s.ia.uo l~i~i, ci s.iano ordini: quelH puss.t)no pro"V"Yedere, 
che sono, o signori, sulla faccia del luogo, quelli~ coi la fi. 
ducia d<I popolo confida la cura della cosa pubblica. In quelle 
circostanze la fiducia sta nel Governo lvcale, e guai a quel 
Gp~r~o il qua.le in certi frangenti volesse toroare sopra, per 
una vana specie dì 1egalìLà o.dì concentr.a.1ione, a quello che 
si è fatto e che ha ottenuto un t>sito felice t 

.lo per COll&ejUe-n'l.a., t)lentrf': a.pp1audo M\1tdea c.he si è 
adottata dal Gov~roo, ed anche al di là di tfUello che ci ba 
lasciato sperare il lninì-&tro di .;iuricollura o commercio, circa 
un concorso delle potehze nelle riforlll:e sanita"tie nel ~lcdiler­ 
raneo, che, secondo disse- Pnnure,·ole anuniraglio Albini, non 
sarebbe nè i.\ifficile, nè lungo; iù credo che i1 GOl'erno -abbia 
in sè tanta autorità da poter,pro:\'l.-edere sepza far.e uual~jje, 
la quale non sarà eh~ ipott!lica. e quando r.essas~e di essere 
ipotetica, verrt'bbe ad au1oentare quei dissapori_cbe noi tutli 
dobbiamo co1nprimere e non ·mai eccitare. 

G.&.l•LIN.&.. Do(llando Ja parola. ,:'::"'_--=,~.~~ 
PB••ID&WTS. La parola è al senatore Di Laeonl.. 

DI •-•coiwì. Non lrovando!ti più preSe-nte il ministro di 
agricoltura e com1nrrcio rinunzio alla parola. 

01 rOidLORJE, r.elatore. Dou1audo la parola. 
PAIR••nlilllTB. Come relatore ha la parola. 
D• POL~D1'1•, Teùitort. Ne\ prend~re I•~ parola, mia in­ 

tenz.ionc era di esporre in parte, e cP-rtan1ente molto menn 
bene di quello che fece il preopinante, le raKioO.ì ebe adduS'Se 
così chia,.am~nte. Per non ·abusare dei momenti del Senato, 
a.bbandonerò l'usanza di rierilog:are la discussione; citerò 
solo nn falto che pare che si sia perduto dì vista, cioè che Il 
GoYerno ha la supreroa autorità sulla Giunta di Cagliari; la 
qual cosa riiulta evidentemente dall'articola t della legge d~l 
f8118. il quale dice: •Il Consiglio generale, le Constilte o 
Giunh!' sanit1rie dipenderanno dal nostro ministro di Stato 
per gli affari di 1uerra e marina. • Quindi i liinori manife­ 
&lati dall'onorevole senatorP. Gallina mi 11embrano -non suslti• 
slere ;. \\ f1t\o ehe avrò ancnta l1onnre di t--itare cbiodenllo 
queste mie brevi parole1 toslierà, spero, OJDi limore al. Se .. 
nato che, mantenendo le conclusioni della Com1niss.ioae per 
lo 11ta1u quo, IJOSsa derivarne il 111inimo incon\•eniente. Questo 
fatto si è che il Consiglio dei mi11istri, quando raYvisò che la 
Giun\a unitaria di C•Hl•ri aveva, io.seguito aì casi dì colèra 
avvfnuti in Alessandria, ristabilito misure eccessive di pre­ 
caur.:ìone, deliberò di Ja.rglie.le. ri1ocare, intimò ta\e deci~ 
sione, ed il Consiglio sanitario di Cagliari obbedl immedia,a•. 
mente. 

s.& MABMOBA, tnin.isirn della gHerra. Domando la pa­ 
rola, che c~derò im1nediaLamente al senatore Galtin1. 

U aeua.t{>te Sclopis, parlando dei pochi incon•enieoti chè 
avevano potuto succedere, credo inlt>ndesse quasi di ammet .. 
tere che il Ministero a~esse presa questa misura sens.a ehe si 
fossero manifestati inconvenienli. U senatore Sclopis ignora 
probabilmente uoa c_psa1 ed è che SOJlrl:I uno solo o sopra 
tre o qua Uro casi d·i colàra m• nifestatisi in Alessandria, 11 
Giunta di Cagliari immedialame.Dte ordinò una quarantena. 
sen1a che neppure un caa.o di colèra. fosse in\er•tcnuto in 
Genova. 

l!iltlLOPIM. Oo1nando la parola per un/atto per11nnale. 
PR•••oaJliTS. Il senatore Sclopis ha 11 parola. 
81)L&Pt•. Erano quattro e più casi di colèra. D'a.ltr8nde 

nun vi fu che un solo eai;o, si può dire, d'insubordinazione, 
se tale 6i vuol chiamare. Drtlla relazioutt. ll1inisteriate risulta 
che lt1 su questo fatto f:be e1nanò il prov;eUo, il ratto del co'n­ 
siliJ;lto t1an1tario di. C~Hari. 

PBILlllDENT8. QUe&l-0 non è on {ij,(IO personalf'. 
G&Lldlla. .. Dalle premesse che il senatort~ Sclopis o1ite 

alaoti,alle osservazioni -fatte al ~nato, io mi aspettava le 
conclniioni che l'{J.li dedun.e. 

Egli premeUèva che nelle provincie, che oef IUOl!lhi h>ntani 
più ''Sseniialmente dal centro del Guyerno, si dolesse piut .. 
tosto incoraggiare l,aziooe locai~ aniichè subordinarla. Egli 
chiama,·a adesso ancora io!'.ubordi11azioue il fatto soprag- 
2iunto in CoMliari. lo dico Rnn f>Ssere per nul)a hl&Qbordina­ 
~ione il (aUo deila Gìuot.a di .Cagliari1 lo chiamo atto Jegale e 
lell;aliss1mo. e forse an<:be al lempo io eui successe, fu atto 
neCt'ssario per acquiet•re il turbawentv della popolazione, e 
ap.punto.pe.rcbè .lo (rovo atto legale, liJ:ÌUdico che il Ministero, 
vedendo cbe .questa giurisdi:iione f.roppo eslesa ed illimit1-.ta 
poleva dar.luogo 1d.allriinconv.euientì1 otosso .. anche dall'e.o 
s.cmpio di qu~-1 fatto medesimo, abbia creduto 1>pportu.no di 
invocare la necessità di una legge. lo tro\'O poco convenientP: 
cbe sì dica che il Ministero ba la facoltà di sopprimere senza. 
~ue1ta stessa autorità l!)c1IP. Vi sono rerolamenti che 
daon9 alla Giunta oaoitaria a Cagliari certe facollà illimital~ 
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lasciate al di lei arbit.rio; ed io domando come mai in uo Go­ 
verao costituzionale il Ministero possa dire a quel rnagistr::i.to 
compesto di più persone: •Voi non userete di queste fa­ 
coltà, perchè non pare che dsbhiate usarne. • Signori, questo 
modo a me non garba, e debbo avfr la franchezza di dichia­ 
rarlo apertamente. 
L'onorevole signor relatore della Commissione ha accen­ 

nato a certi dubbi. a ceru timori che io tn'abbla, Per verità 
io non ~o per conto mio spiegare queste osservazioni. lo, il 
quale bo detto che il Gnvernn debbe invigilare sopra tutte le 
parli· dell'ammlnietranone, non posso avere il timore che 
le leggi manchino a queste vigilanza. lo poi ho usato in questa 
discussione di argomenti generali e di argomenti speciali; ho 
trattato questioni di principii, ma di pnnctpu applicati al caso. 
Ho risposto ad osservazioni geli.erali che stavano nella rela­ 
zion~ della Commissione circa al dh-ltto di conservare sè 
stesso; ma "i ho risposto in termini legalis~imi, in quei t_.r­ 
mini diretti a slgniflcare ctoè che la censervaetone di sè me­ 
desìmo è d! diritto di ciascuno, quando non nuoca altrui ed 
all'ordine pubbueo , e molto meno nuoes all'andamento del 
Onverno. 

Certamente io non sono andato a "volgere negli archivi del 
Ministero per trovarvi gli argomenti. lo non trovo che l'opi­ 
nione espressa prima da un ministro ,·inroll quella di colui 
che viene dopo, il qnale, per ma~giore cogniiione di fatti, 
per ma@:giorì informazioni, può cambiare oprmone ; non 
creda,' dico, che lo vincoli nel proporre, nel giudicare utile 
un provverlimento legi'!llativo. 

Que!tJ specie di argomentare può sapere dell'arguto, ma 
non sa nè del nobile, nè del generoso. Quin11i ho applicato 
alle l~ggi sanitarie il principio che il Governo debhe in\·igi­ 
lare su tolto, e che ha diritto tli invigilare, massime se si 
tratta di materia che non e semplice, ma eomptìeata assai, ! 

sulla quale le opinioni sono tanto diverse, e ee si considera 
tanto più l'opinione individuale, la quale teme che nascano 
disordini nell'universalità delle Genti, nelle popolat.iOOi sin­ 
golarmente le meno oculate e le meno [strutte. 

Ho applicato il prJncipio dell'adone go•ernitiva, teAJente 
a tutelare la quiete ed a eonservare quegli ordini che deb­ 
bono ~al•àre tutte le parti dello Stato, senza etguardo ad al­ 
cuno. Ed ho detto, e rìpeto, che quest'estone tutelare è ne­ 
eessaris!ima, e lo è tanto più nel primo esordire delle istitu­ 
zioni onde ora siamo eettt. Che la TeggP- sia Inutile non lo 
posso concedere; ebe la legge sia provvida, che sia temperala, 
che usi alle autorità locali qnei riguardi che loro si eenren­ 
@:Oho,_ io lo rlconoseo, e spero che il Senato lo riconoscerà 
pure. Che poi sia molto agevole il raccogliere insieme le opi­ 
nioni delle varie potenze del Mediterraneo, degll uomini del­ 
l'arte e della scienia, sopra tutto che riguarda la materia 
saoUaria, ~arà cosa che mollo gradirà ad alcuni, ma non 
eos\ a me. 

Insisto q~indi per l'apprevazione della legge. 
DI POJ.LONB, r~lntore. Mi alzo per domandare I n6me 

della Commis~ione il rin,io della discussione a lunedl. Dopo 
riempito questo mandato, sot;@iunli!~r.ò due parole di risposta 
a quanto venne udito dal Senalo; 

Venne pro:fferta la parola che io 1ve1!i frugafo ntgli ar­ 
thivi del Ministero della. guerra per lroTai'e argon1eoli in 
favore della propo~ta della Commissione. SI, o signori, mi 

~ono presenl.at.o conie rt•latorf' della Commi:;sione regolar- 
1nf'ntc da voi no1nìnat.a1 ho (';hie!;to con1unicazione dei do­ 
cumenti rel~tiri ;,1; que$la pratica, nel solo intendimento di 
illuminar1ni e non per cercare argomenti favorevoli alla mia 
opinione ;questi documenti mi furono volontariamente iaviati 
a C.1sa n1ìa; li bo letti e ne ho ricavati i dati che vi ho con­ 
~t>gnat.i. Quindi se ho fri1gato, ho frugato legalmeule, e non 
ho tlato motivo d'osservazioni di sorta. 
Questa è fa sola ri11oposta che mi permetto di fare, la!ciand.o 

a ,·oi. o si~nori, Io appr"zzare la ditlere1na che pas~a fra l'in· 
qualificabile accusa e la mia difesa. 

G&J.Ll!la. Domando la parola per un fatto personale. 
PBE81DBNTIC. Ha la parola 
&&J.IJIN.1.. 16 ·non intesi imputare al relittore della Com· 

missione che avesse rglì frugato nelle carte del Ministero; 
perchè intPrrflgato il ministro w qnella prima lettera appar­ 
tenesse ad uno od atrauro ministro, ne ebbi riscontro con1e 
era stata comunicala, e in quel modo che si conviene ad uo­ 
mini della. tempra del signor ministro della guerra. Per ~on­ 
~e~11en1a il voler dare a qneq,te parole un'interpretazione cbe 
potrebbe a-vere fondamenlo nell'ignoranz~ dei fati.i, non istà 
in questa circostanza. Dico e ripeto solamente che la lettera 
del ministro, il quale Pa\'eva applicala ad un provvedimento 
analogo, non impedisce per nulla che un ministro, malgrado 
le osservazioni fatte prima da un altro ministro, possa pro­ 
porre quelle lt>ggi, quei provvedimenti i quali crede più con­ 
facenti a~li interessi del paese. 

Blfl'f}I. Domando la chiusura. 
PBl:U!llD&1'TR. Vi sono due proposte: l'una perché si ri­ 

mandi la discassione a lnnedi~ e l'altra invece che si chiuda 
la discussione stessa. 

La r.hiu~ura dovrebbe essere proposta da otto membri. 
l>omando se la proposla della chiumra è appoggiata. 
KORl8. Nel caso che la chiusura 1'enga appoggiata, do- 

mando la parola~ 
PBBMID"B!ilT"B. Cbiedn ·se la chiusura è appoggiata. 
(È appoggiata.) 

0La 
metto ai voti ... 

HHÌo, (lnterrompe11do) Domando la parola contro la 
chiusura. 

110&111. Debbo fare alcune osservazioni ... 
PBB81Dti:lllllTB. Non si può parlare che sulla chiusura. 
•(J•Ìo. Si sono negati i fatti. Bisogna che questi fatti sieno 

rettificati come elementi necessari. L'ora è cosi larda che non 
ha'9ta Il tempo nè per rettificare i fatti, nè per reUificare al· 
cani principii: per questa ragione mi sembra che la cbin· 
1ara sta inte01pesLiv1. •••••n•ftR. Metto ai voti ia chiusura. 

(Dopo pro'" e controprova, la chiusura è rlgellata.) 
Metto ai voti la seconda proposta, di rimandare cioè la 

di~cussione a Junedl. 
(li Senato approva.) 
Prego i signori senatori di voler fermarsi un momento per 

fi!;Poare l'ora; siccome !lii dovrà nominare la Commissione per 
l'esame del pr9gelto statoci 08Mi comunicato, eosl alle ore !I 
saravvi riunione negli ulfizl, quindi alle 9 I/! seduta pub­ 
blica. 

La seàuta è lenta alle ore ti t /t. 


